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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Parigi ci dice che 
i conoscono i risultati delle elozioni doi 
tolegati senatoriali in 63 dipartimenti. 
«ndo maggior: aza è conservatrice, 
prevedeva. Un impegno straor- 
jo ara stato messo dai repubblicani 
nel dipartimento dei Vosgi, ove il signor 
iiuffet portavasi candidato. È evidente 
«he pei repubblicani e costituzionali puri 
rebbe stata importante la sconfitta del 
stro dell'interno. Battuto nelle ele- 
pai senatoriali della defunta Assemble: 
combattuto con successo nel Consiglio e | 
to a far delle concessioni di fronte 
tegno risolutamente repubblicano 
dei signori Dufaure e Leone Say, la po- | 
iziono del signor Baffet sarebbe stata | 
yssa in modo abbastanza serio, se nelle 
onì di questi giorni nel dipartimento 
ti Voggi i candidati repubblicani aves- 
ro avuto un trionfo. Forlunatamente 
* vice-presidente del Consiglio le ele- 
sn in questo dipartimento furono fi 
v al partito consorvatore. La L. 
Verte di iori scrivo cho lo spoglio com- 
to dei comuni di questo dipartimento | 
m è ancora eff.ttualo , ma non man- 
cono che 1S comuni, @ in soguito ai 
fotti al ministero dell'interno , i 
‘s nominati delegati stanno nella 
orzione di tro quarti. Il successo del 
nor Buffet pare dunque assicurato. 
La stessa Liberlé scrivo che gl mini- 
stero dell'interno il successo d'un gran 
numero di candidati bonapartisti è con- 
silerato come certo. 


1 negoziati fra Vienna e Pest por la 
quisticna doganala o finanziaria saranno 
ripresi il giorno 21 corrente a Vienna. 
Il fo austriaco s'è messo succes 
siramente in relazione coi varii gruppi 
olia maggioranza del Reichsrath, per 
esitare il loro appoggio e la loro fi 
‘a in vista di questi negoziati. Il 
grapyo della sinistra ha risoluto, dopo 
teso Je comunicezioni dei mini 
sri, di astenersi da ogni interpellanza 

via questo argomento. La stessa de- 
tirminazione è stata presa dal gruppo 
ista, il quala però ba votato una 

sluzione da sottoporre all'attenzione 
della Camera e in cui si esprime la fi- 
ia che il governo nelle trattative fra 
Pest e Vionna avrà cura degli inte- 
resi dolla Cisleithana,e non soltosciverà 
a nessuna domanda che sia talo da a0- 
sro i sagrifizi già imposti ai cone 
menti di into il 
atto coll'Ungheria. 
altra proposta cho porge testimi 
nza dello relazioni non troppo cordiali 
ienna e Pest e del 


ni 


sil'Ungheria cagio 
lamentari @ politici della capitale del- 
l'impero, è stata presontata. Essa è in 
questi termini: « La Camera non è di- 
sposta a sopportare nuovi.sacrifizi pel 
naviemmento dell'unità politica coll'Un- 
nerin, cd essa non vede in una sem- 
ca unione personale alcun danno per 
l'interessi della Cislcithaa. » 

Questa proposta è stata respinta dal 


APPENDICE 


ti, TURITO DELLA DEMENTE 


Currer Bell 


(vatt’1xanese) 


— Ci vorrebbe uno spillo — mi disse 
la siguora Fairfax ed io mi appuntai il 


gruppo progressista o si accettò in sua 
vece la mozione più sopra accennata, 
più moderata în apparenza, ma che tut- 
tavia dà un indizio abbastanza chiaro 
della situazione difficilissima. 


Ieri, 49, ebbe Inogo a Stoccolma l'a- 
pertura del Parlamento. Il discorso realo 
accennò, como a prova delle simpatio 
che godo la Svezia, la simpatica acco- 
glienza avuta‘dal sovrano nell'ultimo suo 
viaggio im Europa. Il discorso aggiunge 
che la Svezia s'adoperò in guisa da con- 
servarsi questa simpatia, perchè è de- 
cisa di non commettere alcun attentato 
contro i diritti degli altri Stati e di di- 
fendere energicamente, ovo si presen 
tasso l'occasione, la propria indipendenza. 

L'attitudine del Montenegro vorso la 
Porta, malgrado le voci in contrario, si 
mattia lo. Il corrispondente ber- 
linoso della Gassetta d'Angusta credo 
di sapere cho la Porta invierà in questi 
giorni un commissario speciale a Cet- 
tinje, allo scopo d'intendersi col gorerno 
montenegrino si 
servare le scambi 
fra i due paesi. Qu 
carattere eminentemente 
stinata a togliere tulli i malintesi e i 
dissensi sorti în seguito agli avvenimenti 
della Bosnia e dell'Erzegovina. 

Per ciò cho spolta a_ quest'insurre- 
zione, non abbiamo notizie di qualche 
importanza. Al Tempo di Venezia tele- 
grafano da Trebigno che Peko Paulo- 
vich sconfisse i turchi usciti da questa 
fortezza, ma lo notizio del 7empo e di 
altri giornali apertamente favorevoli alla 
causa dell'insurrezione vanno accolte con 
riserva. Secondo un telegramma da Ra- 
gusa dell’aras parrebbe invece che la 
divisione aumenti nel campo degli in- 
sorti. Ljubobratich avrebbe dovuto par- 
tire, dopo l'arrivo di Peko al campo di 
Grelci. Ljubobratich indirizzò da R: 
gusa un proclama agli erzegovinesi în- 
formandoli che gli intrighi orditi contro 
di lui da sei mesi a questa parte lo ob- 
bligavano ad abbandonare l'insurrezione. 
< Io mi ritiro, dicova fra lo altre cose 
questo capo, ma anche senza di me, "i 
miei compagni oppressi devono con! 
nuare la lotta fino alla cacciata dei turchi.» 

—______—m—_—_—_—_—€m_m& 


IL RISCATTO DELLE MERIDIONALI 


È conchiusa la convenzione pel ri- 
catto dello strade ferrate meridionali. 
So, durante lo trattative ci è parso do- 
veroso di serbare un assoluto silenzio, 
ora che sono terminate crediamo oppor- 
tuno di esporre alcune brevi conside- 
razioni. 

Indifferenti alle scuse che ci erano 
mosse di pretondore che la Società dello 
strade ferrate meridionali codosso allo 
Stato la sua rete por un tozzo di pane 
in compenso de' sacrifici che si dove- 
vano fare per l'acquisto dell linee del- 
Y° Alta Italia e dollo Romane, noi ci 
siamo astenuti da ogni osservazione sullo | 
condizioni della Società @ sull' interesso 
che aveva di liberarsi d'un'impresa nel 
corso della quale avrebbe raccolti più tri- 
boli che frutti. 

Abbiamo taciuto, perchè sarcbba stato 


— 


De' lumi eran collocati sul tavolo ed 
altri sul caminetto presso a questo e go- 
dendodell’allgra fiamma, giacova Pilato. 
Adele era inginocchiata presso a Ini. 
Mezzo sdraiato sul canapò e appoggiando 
il piede a un cuscino stava il siguor Ro- 
chester guardando alla bimba ed sl cano. 
La loco batteva in pieno sulla sua fac- 
cia ed io riconobbi lo fattezze pronun- 
ciato del mio viaggiatore ; quol naso as- 
sai più caratteristico che bello, quelle 
narici mobili, dinotanti un temperamento 
collerico, quella bocca, quel manto ar- 
cigni anzi che no.... sì davvero, non 
c'era a sbegliare. Il personale ora che 
lo vedevo spoglio del mantello, mi parve 


goletto con un fermaglio regalatomi dalla 
signore Temple come un ricordo della 
sua portanza; l'unico giolello che posse- 
dossi, Dipoi lascisi cho la signora Fair- 
fax mi nel salotto alquanto 
imbarazzata all'idea di dover comparire, 
formalmente invitata, alla presenza del 
signor Rochester, montre si rade volte 
in mia vita m'era toccato di trovarmi 
alla presenza di stranieri, Perciò facevo 

tenermi nascosta alla meglio dietro 
l'ombra della signora Fairfax mentre si 
entrava nell'arco formato dalla tenda sol- 
levata dietro all uscio che introduceva 
nell'elegante recesso. 


(©) La propriotà di questa appendice è riser 
vata dal traduttoro a norma. dello leggi sulla 
proprietà letteraria. 


armonizzare nella quadratura delle linee 


con la fisonomia ; dovera essere una fl- 
gura atloticamente da pregiarsi con quelle 
larghe spalle, quell'ampio toraco, ma 
non era svelta, nè graziosa alla vista. 

Il signor Rochester suppongo si fosse 
avvisto dell'entrare della signora Fairfax 
‘@ di me, ma non die' segno d'averlo os- 
servato, non movendo nemmeno il capo 
al nostro appressare. 

— Ecco la signorina Eyre, signore — 
disso presentandomi, nel suo modo tran- 
quillo, la signora Fairfax. 

‘Egli fece un saluto col capo, ma senza 
distogliere gli occhi dal gruppo che pa- 
ttirasse tutta Ja sua attenzione. 
Nel brove inchinaro del capo, del pari 
che nel tono onde disse poi: — Fate 


inopportuno il suscitare una discussione 
che avrebbe maggiormento inaspriti gli 
ritati da un interesse personale 
ma legittimo. 

Non esitiamo a dichiarare che non 
vagheggiavamo punto il riscatto imme- 
diato dello Meridionali. Eravamo sicuri 
che al riscatto sarebbe stato inevitabile 
di addivenire, ma avremmo desiderato 
che passasse qualche anno di prova fra 
l'esercizio d' una Società privata e quello 
dello Slato , prima che lo Stato fosse 
fatto proprietario © esercente d' una va- 
sta reto di circa otto mila chilometri. 
Nè ci sarebbe sembrato oneroso a que- 
st intento il modificare la scala della 
guarentigia chilometrica alfine di dar 
modo alla Società di viver sicura © 
di giovare al commercio, secondando 
lo sviluppo dell'economia nazionale 6 
promtovendolò anco, mentre ora avrebbe 
un interesso diretto di arrestarlo, per- 
chè più aumenta il prodotto lordo e più 
diminuisce il prodotto netto. 

Però non sarebbe più stato Îl caso 
di insistere sulla convenzione conchiusa 
due anni or sono. Il riscatto delle strado 
ferrato dell'Alta Italia, mutando intera» 
mente la condizione dello Stato verso 
lo altro strade ferrato, non sarebbesi 
più potuta sostenere una convenzione , 
la quale affidato avrebbe ad una So- 
cietà privata l'esercizio d' una rete ap- 
partenente allo Stato medesimo. Il go- 
verno, cho assumeva I° esercizio delle 
strade ferrato dell'Alta Italia, non poteva 
concedere l’esercizio dello Romane alla 
Società delle Meridionali. Doveva addos- 
sarselo, sotto pena di essere tacciato di 
inconseguenza e di poca fiducia in se 
stesso. Il Parlamento non si sarebbe mai 
rassegnato a sancire una contraddizione 
siffatta. Potevano i ministri de' lavori 
pubblici e della finanza, che avevano fir- 
mata la convenzione, presentarla di nuoro 
alla Camera, per fedeltà alla. loro pa- 
rola: non potevano sperare di riuscire, 
Sarebbe stato un sacrificio, alla cui sin- 
corità si sarebbe creduto meno ancora 
che alla sua convenienza. Si sarebbe 
detto che il ministero presentava la com 
venzione nella corfezza che la Camora 
avrebbe respinta, sciogliendo lui da ogni 
vincolo verso la Società. 

1 rappresentanti della Società non ave- 
vano interesse alcuno a mettere in que- 
sta posizione il Ministero. Lungi di gio- 
vare alla Società, le avrebbe nociuto , 
perchè, rigottata la convenzione, essa si 
sarebbe trovata in condizione peggiore 
di prima, col credito scosso per le titu- 
banze troppo protratte 6 per le incer- 
tozzo prodotte dalle vario relazioni state 
pubblicato. 

Il miglior partito cha loro rimaneva 
a scegliere era quello di aprir lo tratta» 
tive pel riscatto. Un'altra considerazione 
imporiante doveva indurveli. Se la So- 
cietà aveva tanto brighe col gorerno, 
allorchè questo non agiva verao di essa 
che qual tutoro supremo degl’ interessi 
generali, come si sarebbe trovata rispelto 


—— T ———@6@ 


chela signorina Eyre si mella a sedero— 
eravi un non so che d'impazienza che 
pareva dire : « Che diamino importa 
mo che sia o non sia qui la signorina 
Eyre? In questo momento non ho vo- 
lontà di parlarle. » 

lo mi sedoro assai meno imba- 
razzata di quando ero entrata. Un'acco- 
glienza molto gentile non avrebbe pro- 
babilmente fuorchè accresciuto il mio 
imbarazzo, non sapendo bete ricambiarla 
dal canto mio. Inveco que’ modi poco 
iociosi mettevano il van- 
mia parte. Oltre di ciò la 
tà di codesto modo non lasciava 


va segno di muoversi nè 
di parlare più che non l’avrehbe potuto 
fare una statua. 

La signora Fairfax, pensando proba- 
bilmento che a qualcuno s'appartenera 
di esser gentile, cominciò a discorrere 
amorevolmente, al solito, e al solito pure, 
senza il pregio della novità; si condolse 
secolui del molto da fare che avea avuto 
in tutto quel giorno, della noia che do- 
vva dargli quella storta dolorosa; dipoi 
prese a commendare la sua pazienza © 
costanza nel 3 

— Signora, gradirei di prendore il 
thè — fu la sola risposta che ottenne. 

Ella s'affrottò a suonare il campanello 


a lui, che fosso diventato proprietario e 
esorcente di una rete assai estesa © in 
alcuni casi suo rivale ? 

Le difficoltà sarebbero aumentato 0 essa 
ssrebbo stata costretta poscia di pren- 
dere, in peggiori condizioni , ruella ri- 
soluzione intorno al cui compimento po- 
tava oggi negoziare da tu a tu col go- 
verno e dibatteme patti liberamente. 

Questo consiglio è stato seguito e ha 
condotto dopo lunghi studi © negoziati 
intermittenti al riscatto. 

Del qual riscatto ciò possiamo dichia- 
rare che il bilancio delle finanze dello 
Stato, secondo i calcoli che si sono fatti, 
non avrà a sopportare alcuna maggiore 
gravezza di quella che ora sopporta per 
la guarentigia stabilita. Così avessimo a 
dir lo stesso del riscatto dello linee del- 
l'Alta Italia e dello Romane! Chè ogni 
perplesifftà sarebbe tolla' rispetto all'in- 
fiuenza che il riscatto loro potrà avero 
sulla finanza. 

Per tal guisa lo Stato diventa îl pro- 
pristario © l’esercento dello tre reti in 
cui si dividono lo strado forrato ita- 
liano. E sono reti, il cui treffico anzichè 
esser giunto al massimo suo sviluppo, 
comincia ora appena a svolgersi per le 
Meridionali, è ristretto assai per le Ro- 
mano e non ha conseguita una ragguar- 
devole estensione nell’Alta Italia che per 
lo savie combinazioni di quella Direzione 
generale , la quale poteva esser in con- 
trasto in alcune questioni col governo, 
ma non sarà mai tacciata di aver tra- 
scurati gl'interessi economici della vasta 
regione percorsa dalle sue strado fer- 
rato. 


L'on. Spaventa, il quale ha il vanto 
ri alla risponsabilità di aver compiuta 
l'ardita impresa di ridurre in mano dello 
Stato tutta la rete delle strade forrate, 
dove soddisfare ad un grando ufficio; 
ordinare il servizio in guisa cho il com- 
mercio ne senta vantaggio e che la fi- 
nanza non ne soffra. Un beneficio non 
lievo pel commercio e per la finanza 
sarà la cessazione de%ervizi cumulativi 
per la quale verranno facilitati i tra 
sporti © resi meno dispendiosi all’erario, 
che non per le Società, lo quali dove- 
vano tenere una computisteria ‘assai co- 
stosa. 

Noi non domandiamo all'on. Spaventa 
di darci un nuovo ordinamento organico 
dell'intera rete per la conservazione delle 
strado e del materiale, per la trazione o 
p9l traffico. Crediamo che convenga la- 
sciargli un'estesa libertà d'azione per gli 
opportuni esperimenti. Gl'impiegati sono 
al loro posto, le distribuzioni "servizi 
sono stabilite, conviene lasciargli tempo 
di conoscerne l'ordinamento @ di sco- 
prirne i difetti, per poter recarvi quelle 
modificazioni che giovino a migliorar il 
servizio facendo risparmio del danaro 
dello Stato. Più tardi potrà esser fatto 
un ruolo organico stabile. Non è cosa 
da poco, perchè il numero degl'impio» 
gati © salariati dello tre reti non ascendo 
a meno di quarantatrò mila persone. 


——— 


e poi, venuto il thò, ad apprestare tazzo, 
cucchiai, ecc., con assidua premura. 

Adolo ed vvicincmmo al tavolo, 
ma il padrone di casa rimaso a giacere 
sul canapè. 
— Volete presentare la tazza al signor 
Rochester? — mi disse la signora Fair- 
fax. — Adole potrebbe forse versarlo. 

Feci quanto m'era chiesto. 

Mentre egli prendeva la tazza dalla 
mia mano, Adele, pensando essere quello 
il momento propizio per avanzare una 
domanda in mio favore, esclamò : 

Non è vero, signore, che v'ha an- 
che un regalo pei la signorina Eyre 
nolla vostra valigia ? 

— Chi è che parla di regali? — ri- 
spov'ei burberamente : — vi aspettavato 
un regalo, signorina Eyre ? Siete amante 
di regali? aggiuns'egli fissando su mo 
uno sguardo itato e fosco del pari che 


domando che ne pemsato voi? 
— Dorrei prender del tempo, signore, 


possa 
non è così? ed uno dovrebbe prenderli 
tatti in considerazione innanzi che pro- 
nunciarsi decisamente intorno a ciò. 


Ciò che importa è di costituire una 
amministrazione centrale forte, la quale 
si sostituisca a'tre Consigli di ammini» 
straziono che cessano, e comprenda de- 
gli impiegati esperti i delle facendo delle 
strade che de'bisogni del commercio e che 
non si addormentino, ma stiano sempre 
desti por seguire i progressi della grande 
industria che in mezzo secolo ha mutate 
lo condizioni de'traffci interni e interna- 
zionali © ha più di qualsiasi altra inven- 
zione o scoperta influito sullo sviluppo 
dell'agricoltara © dell'industria e del cre- 
dito degli Stati civili. 


IL MONOPOLIO DEL SALE 


Giacchò la Nazione torna a rispon- 
dere è bono ch'essa sappia che noi 
vecchi impenitenti nella dottrina dei mo- 
nopoli di Stato ch'essa invano cerca di 
confondere con la libertà economica. In- 
sino a che vi devono essere queste formo 
d'imposte, che sono la Regia dol sale e 
del tabacco, noi crediamo, sull'esempio 
degli altri Stati civili, cho li dobba am- 
ministrare il governo nell’interesso uni- 
vorsalo. 

È questo il nodo della questione, che 
la Nazione cansa. Talo nostro ragiona- 
mento acquista poi maggior valore dalla 
considerazione che le grandi Società di 
credito, le grandi e lo piccole specula- 
zioni private, non sono certo una delle 
più belle manifestazioni dell'Italia rin- 
novata. Alla quale se, come a Narciso, 
venisse il desiderio di adorare la propria 
immagine, non vorremmo che sì spec- 
chiasse nello Stato, ma neppure in quello 
forme di Società, che si son viste pul- 
lalare da parecchio tempo nel nostro 
paso. 

La Nazione cì accusa di confondere 
il monepolio con l'industria del sale; e 
noi continuiamo a credore ch’essa non vo- 
glia intendero il valore di questa distin- 
zione, che accampa. Quando la minore 
tariffa del salo è di 55 lire al quintale, 
come è mai possibile fabbricare e spac- 
ciare questa vile materia, che lo Stato ar- 
tifizialmente rende sì preziosa, senza un 
gravissimo dispendio per la vigilanza, ed 
una complicata ruota di agenti riven- 
ditori ? 

Noi vogliamo evitare ni nostri lettori 
la noia di ripetere a sazietà queste ovvie 
ragioni; nò è nostro incarico di persu 
dero la Nazione. In quanto alla sa 
lina di Lungro la Nazione è ancora pi 
disinvolta e ci rafforma nel sospetto che 
abbiamo sempro avuto, ed è che essa si 
più atta a sciorinare delle grandi teori 
che a fare esattamente i conti. La Na- 
zione avova detto che so la salina di 
Lungro fosse affidata a' privati se ne 
caverebbe una quantità più notevole di 
salo : 400 mila quintali all'anno invece 
dei 60 mila che ora si estraggono per 
convenienza del fisco. Lo sapevamo; è 
stata la nostra risposta. Ma la nostra 
mento supina nel far la previsione d'un 
bilancio è usa a distinguere il reddito 
idealo dal reddito reale. Ora è manifesto 
che lo spese di trasporto aì di là del- 
l'Appennino triplicherebberodl costo del 
sale di Lungro © si troverebbe in con- 
correnza col salo di Corneto e di Bar- 
letta, che in quei luoghi costa meno. Nè 


— Veggo, signorina Eyre, cho voi 
siete molto più ragionatrice di Adele; 
ella mi chiedo ad alta voce un cadegu 
al momento stesso în cui mi vede; voi 
andate cauta. 

— Perchè ho meno diritti e meno 
confidenza di lei: ella ha in voi una 
vecchia conoscenza e tiene a mente che 
eravato sempre abituato di portarlo dei 
regali, così mi disse; ma io invece 
sono una straniera e non saprei che di- 
ritti potessi vantare per meritarmi dei 
regali da voi. 

— Oh non spingete la modestia troppo 
oltre! Ho esaminato Adele e mi sono 
glo accorgere che avete dovuto pren- 

molta cura per istruirla : ella non 
ha un grande ingegno nè talenti parti- 
colari, eppure ha fatto molti progressi. 

— Ecco, signore, che ora voi m'a- 
voto bell'e dato il mio regalo! — e- 
sclama: — Lalogio dello scolaro, dei 
suoi progressi, è il premio più ambito 
a'maestri ! 

— Uhm — profferì il signor Roche 
ster, dopo di che prese il suo {he insi- 
lenzio. Finito che si ebbe di prendere il 
the e poichè fa sparecchiato : 

— Venite qui presso al fuoco ! — disse 
il signor Rochester mentre la signora 
Fairfax s'era seduta 


in un cantuecino 
colla sua calza, e Adele mi conduceva 
per la mano in giro por la stanza ad 
‘ammirare i libri magnificamente rilegati 


meno difficile è la esporlazione per la 
via di mare. mancando un sicuro ap- 
prodo, e si sono ricordati gli stadi in- 
fruttuosi del compianto Bixiò. 

A tutto questo la Nazione risponde 
cho la salina di Lungro in mano ai pri- 
vati sarebbe più fruttuosa e che lo Stato 
monopolista fa una concorranza allo Stato 
industriale. Ma saprebbe dirci la Na- 
ziono in qual guisa quell’ideale di a; 
paltatore, ch'essa vagheggia, potrei= 
be abbreviare le distanzo o frenar la 
rabbia delle onde infile? Ha essa mai 
pensato che il sale estratto dal mare 0 
dalle miniere, o ricavato persino con 
l’azione del fuoco, come a Volterra e a 
Salsomaggiore , ha un costo di produ» 
zione tenuissimo , e per il sale marino 
anzi vilissimo (non si giungo ad una 
lira l’ettolitro), così che le spese di tra- 
sporto pesano enormemente sul valore? 
È d'uopo che il sale sia fabbricato in 
zone, lo quali non si discostino note- 
volmente dal consumatore. 

L'esempio di Cervia, con cui la Na- 
ne crede di conquiderci, si volge ine 
vece a suo danno. È noto che furon» 
fatti dei progetti di riscatto per quelle 
salino, dai quali si rileva che se lo 
Stato non fosse vincolato da vecchie 
leggi e da norme consuetadinario, ed 
vosso piena libertà di azione, otterrebba 
il salo a prezzi minori; e la ragione 
tecnica è che ì bacini di coteste saline 
sono sotto il livello del mare, cui 
l'afflusso delle acque, regolato da chia- 
viche, non ha d'uopo di motori artifi- 
ciali. 

L'azione dei privati a Cervia è quella 
che fa costare il sale almeno il doppio, 
@ rappresenta una specie di regalo che 
per ragioni storiche , del resto rispetta» 
bilissime, il governo continua a fare ai 
coltivatori priva! 

Non possiamo poi seguiro la Nazione 
negli appunti minori, che darebbero all 
polemica un carattere meschino e pette- 
golo. Essa rimprovera il silenzio intorno 
le salino di Trapani; o dimentica che 
nella Sicilia, dova non vi è monopolio 
di sale, prospera la libertà dell'industria; 
nò se ne fa a Trapani soltanto, ma an- 
che lunghesso altre coste dell'isola. 

La concessione dell'appalto del sale 
ad Ostia era temporanea e dev'essere 
cessata. Rappresentava il correspettivo 
pei lavori di prosciugamento, che si do- 
vevano imprendere intendasi bene, 
che il sale era scurissimo e lo Stato lo 
pagava a quegli appaltatori a prezzi 
troppo grati. Anzi, se quella forma di 
contratto non lo avesse costretto a quei 
patti, lo Stato so lo sarebbe procurato 
dalla vicina salina di Corneto. 

Ma la Nazione, abbandonando l'acre 
disputa del sale, ci segue in quella del 
tabacco. Noi avevano detto che l'Ammi- 
nistrazione dello Stato era meno costosa 
di quella della Regia; e la Né 
sentito tutto l'amaro di questo paragone. 
La collera della sua risposta a questo 
punto lo rivel 

Lo speso di 


tabacco nell'anno 1868, 


Stato abbia am- 
furono da noi 


di lire 95,09,065. 


‘ gli altri ornamonti dello consolle 0 
dei gortagingilli. Obbedimmo entrambe : 
Adelo voleva porsi a sedere sulle mis 
ginocchia, ma le fu ordinato di baloo- 
carsi con Pilato. 

— Voi sioto in casa mia da tro mesi? 


quanto tempo ci siete stata? 

— Otto anni. 

— Otto anni! Dovete in tal caso a- 
vero una vitalità molto vigorosa, perchè 
io avrei creduto che basterebbe la metà 
del tempo passato in un luogo simile ad 
annientare qualunque costituzione. Non 
c'è da stupire ora che abbiate lo sguardo 
di una persona che viene dall'altro 
mondo one) Di facontranmo la noie 
passata sulla strada di... io pensavo aj 
punto a delle storie di fato © fui qui 
a un pelo quando v'ebbi veduta, di chie- 
dervi so avevate ammaliato il mio ca- 
vallo... e neanche adesso ne sono certo 
che ciò mon sia stato. Qualî sono i vo- 
stri genitori? 

— Non li ho più. 

— Nò ve no rammentato di essì? 

— No. 

—- Mi figuravo, Aspettavato dunque 


ii 


La Nazionè determina questa spesa, 
riferita allo stesso anno 4868, in lire 
31,436,160 per modo che il ragguaglio 
della spesa al prodotto da noi determinato 
nel 29 ‘|, è dalla nostra consorella sta- 
bilito nel 32 90 °x.. 

La Nazione doveva non compromet- 
tersi con incauta impazienza, impegnan- 
dosi a darci ragione se i suoi calcoli 
fossero inesatti. Uno dei principii più 
elecentari della statistica è quello di 
com tra loro dati omogenei. Ora 
nella spesa di L. 31,436,100 è com- 
presa la quota parto della spesa per la 
vigilanza del servizio daziario, cioè guar- 
dia doganale ed ispettori ; la quale non 
fu presa a calcolo nella determinazione 
del canone della Regia. Quindi, come 
mollo spese attuali di esercizio dolla Regia 
non c'entra quella della guardia, era na- 
turale che si dovessero escludere dal 
conto della del 4858 per compa» 
rare esattamente | dae bilanci industriali 
dello Stato e della Regia cointeressata. 

La Nazione ha letto male i docu- 
menti ufficiali o meglio li ha capiti malo; 
© mostra di non essere esercitata in que- 
sti calcoli. 

Nella Relazione decennale doll'Ammi- 

nistrazione generalo delle Gabelle pre- 
sontata dal ministro Sella alla Came: 
il di 12 settembre 1871 per l’anno 4868 
figura un'entrata di I. 95,705,846 83, 
una spesa di L. 25,102,20% OS. Questo 
è il conto speciale di cassa dei tabacchi 
e si trova alla pagina 47. A pagina (63 
delle avvertenze premesso al prospetto 
decennale nel quale sono inscritie le 
sposo di amministrazione di ogni specie, 
© quindi ancho le generali, è detto che 
per speso generali si intondono quelle 
por la Guardia doganale e per lo dire- 
zioni compariimentali delle Gabelle; ed 
è dotto puro che queste spese genar: 
furono ripartite in ragione del reddito in 
tutti i servigi, meno quelle del dazio di 
consumo. 
* Quindi nei 6,293,771 65 di sposo ge 
nerali, che si leggono alle pagine succes 
sive inscritti nel {N68 a carico dei ta- 
bacchi , figurano quelle del servizio di 
vigilanza doganale, che, stabilite nel 
pet 100, importano 4,750,000 lire. E si 
stabilirono neì 5 per 100 dall'Ammini- 
straziono perchè sono 41 milioni posti 
a vigilare l'incasso di 220 milioni del- 
Panno 4868. 

Ora che cosa ha fatto ln Nazione? 
Senza tener conto dell'avvertimento e 
leggendo il prospetto con spensieratezza 
strana, ha aggiunto ai 25 milioni tutti 
i generali, mentre doveva 
sapere che quelli della vigilanza erano 
esclusi allora, come sono esclusi. oggi, 
dalla doterminazione dei prodotti netti. 

Tatto quanto si è detto la Nazione po- 
teva trarlo dalla Relazione che l’onore- 
vole Sella ha presentato nel giugno 1870 
alla Camera dei deputati. Bisogna perdere 
in cotali discussioni l'abitudine di leg- 
gere soltanto la parte che giova , trala- 
sciando quella che nuoce alla propria 
tesi. 

In verità noi manteniamo che la spesa 
dello Stato fu riconosciata dalle due parti 
interessate, Stato @ Itegia, nel20 0/0: 
che invece quella della Regia risultò 
nel 4874 del 22 010. A parità di spesa 
noi terremo egualmente por lo Slato 
se pur non vi fossero altre ragioni di 
economia nazionale; ma nel caso attuale 
anche finanziarismente lo Stato guada- 
gna tre punti, i quali in una quistione 
incominciata sul sale ci addolciscono trop- 
po l'animo per non promettere ai nostri 
lettori annoiati la tregua del silenzio in- 
torno al problema dei monopoli. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


\.) Napoli. 18 geanzio. — Ieri l'altro 
l'Associazione del Progresso procedi all'a- 
Jczione del Consiglio direttivo. Risultarono 
aletti : a presidento l'on. Nicotera, a vico- 
presidento l'on. Abignonti, a consiglieri, fra 
gli altri, i deputati San Donato, Fusco, Eu- 


e ——_ —T___: 


— Le vostre ci \mpagi 
una serata col di luna che vi 
doveva esser propizia. Avevo io forse 
rolto uno ds' vostri magici cerchi © però 
mi geltaste tra via quel dannato pezzo 
di ghiaccio ? 

lo scossi il capo 
rietà pari alla s 

— Quello di cui parlate hanno abben- 
donato l'Inghilterra da un secolo, e non 
credo che al presente luna estiva o in- 
vernale risplenda più sulle loro feste. 

La signora Fairfax aveva sospeso di 
fare la sua calza e se nestava con tanto 
d'oreechi ad ascoltare che razza di discorsi 
s'andava facendo. 

— None, dunque 
Rochester — se non avoto genitori, a- 
vreta almeno altri parenti, zii 0 zie. 

-— No, nessuno ch'io conosca. 

— Non avete una casa propria? 

— Non no ho. 

* E fratelli © sorelle? 

— Nemmeno. 

— Chi vi ha raccomandata alla si-! 
gnora Fairiax? 

— Ho pubblicato un avviso nol gior 
nale e la signora Fairfax m'ha risposto, 

— Sì — prese a dire la buona si: 
gnora, che ora poteva seguitarei sulla 
ia dove s'era incamminati — ed io rio: 

giorni la Provvidenza por 
ima ecelta che la mi permise di faro, 
La signorina Fairfax è por mo una 
ia il zabile ed un’affettuosa 

© premurosa maestra por Adele. 


. era appunto 


rispondendo con se- 


riprese il signor 


gleo, Lazzaro © Billi. Ha destato una certa 
meraviglia il non supero rieletto l'on. Rre- 
sciamorra © nell'apprendere che il deputato 
Billi siasi dimesso por riserbansi una mag- 
giore libertà d'azione. Il direttivo 
è qui l’espressione legale della sinistra 00- 
atituzionale ; ma che vuol dire la dimir- 
zione del depatato Billi? È uno serazio pas- 
saggiero o una divergenza sostanziale che lo 
ha spinto a seperarai dal Consiglio diret- 
tivo ? Rimarrà egli nel grembo della costi- 
tuzionalo o mostra di staccarseno per far 
sentire a toxsz0 nello questioni elettorali il 
peso della sua astensione o della sua in- 
flvenza ? Questi sono i commenti, questi i 
dubbi sorti noll'animo di coloro cho non 
sono iniziati nei misteri dello ultimo ele- 
zioni progressiste. Nè minori commenti ha 
destato la dimissione del sig. Le Piane, e- 
letto anch'egli a far parte del Consiglio. Il 
sig. Lo Pinne si è dimesso, dicendo di vo- 
lersi mantenore semplico gregario. È una 
prova di modestia eccessiva o zi trovava a 
disagio nel Consiglio? To non posso dirlo; 
uomo simpatico com'egti è, 
Loro alla libertà, por carattero 
d onestà di propositi, 1 
agli si sia tratto da parte. E la cronaca po- 
litica napolotana non offro nulla di più im- 
portante ; i partiti riposano, i moderati se- 
guono con attenzione ma non con l'interesse 
vivo d'una volta, questi piccoli inoidenti 
del campo avversario. Paro ci 
qualche tempo a questa pai 
vita il famoso motto: inertia sapienti 
Considorano d'altrondo la missione politica 
che hanno da compiere qui abbastanza fa- 
cilo * non fanno chenspottare, seguire giorno 
per giorno lo mosso dei loro avversari, ine 
gannando l'ozio dell’aspettativa col chio 
dersi: dove andrarno a cascaro i costitu» 
vali ? La quistione municipale non pre- 
senta le campali battaglia d' volta. I 
progressisti campeggiano di tanto in tanto 
intorno allu rocca della pubblica istruzione, 
volondola pigliare d'assalto e passaro a fil 
di spade l'assessore La Pegna; ma questi si 
difendo d'ogni atto, scrivendo lettore su poi 
giornali, temperando l’aridità della prosa. 
con alouni fioriti vorsi metastasiani. 

Gli otto milioni di dobiti del municipio 
dovrebbero imponsierire tutti, ma non tutti 
to no proocouparo. Il bilancio sarà fatto 
fra brevo, o allora incomincerà sicuramento 
un po’ di lotta. Lotta varò a guisa di quella 
che combattevano lo compagnie di ventura 
del medio-evo. Dopo la zuffa si liieravano 
i prigionieri altrimenti non si sarebbe po- 
tuto cominciare da capo. Cosi si fa_qui 
pochi combattono, 6 sono sempre quell 
so cadono, a furia di sforzi vengono di 
muovo su. Il paese non s'intorossa di ciò 
che è suo interasse principalo. Lascia fare: 
si affida ai suoi rapprescntanti politici che 
mescolano in tutto. I cattolici che erano 
scesi in cnmpo como Iupi pronti a far ven- 
dotta dei 12 anni di forzata astensione sono 
divenuti iunocul e mansueti. I loro rap- 
presentanti non hanno punto corrisposto 
alle grandi speranze dei pochi fanatici, ma 
operoti 0 influenti elettori. Questi ora di- 
cono che a primavera ci sarà un risvagli 
bisogna che scendano i loro amici in campo 
aperto, a bandiera spiegata. Non per nulla 
hanno fede è la fodo conduce alla vittoria 
© al martirio. Danquo l'agitata maroa n 
politana d'una volta 3' è mutata in un lago 

almo ed immoto. Se non fossa per qualci 
fenticeilo che di tanto in tanto spira dalle 
provincie la lonaccia sarebbe perfetta, Per 
esempio da Bari spira ora un'aura molo- 
sta. Lo elezioni municipali, fatte soi setto 
giorni or sono, riuscirono favorevoli a quella 
parto che nolio ultimo lotte combattà con- 
tro il prefetto Amari-Cuse, contro la riele- 
ione dal Massari, e che pigliava nce dal 
ignor Ro-lavid , un borghese che di Re 
non ha che il nome, quantunquo abbia di 
David l'abitudine di tirar di fionda nel 
campo nemico. I giornali di opposi: 
gongolano per la vittoria, ed jo non mi 
ii 4 turbare Ja loro gioia. 
credo di qualificare por un successo 
della opposizione politica, una scaramuccii 
ta da un partito localo che si muo 
infiamma, por prevalero nel Muî 
cipio, e che la per eaporioni persone di 
pochisimo credito, che sconfitte ‘una volta 
sono venuti su di nuovo, raggomitolando 
intorno a sò, come la palla di nove che poi 
si tramota in valanga, tutto ciò che di buono 
9 di cattivo hanno trovato sulla loro via. 
Nou ultimo fasto di questo partito è un 
tiro fattagad ‘un ispottore scolastico. Lo 
rorò in bforo, e so capiteranno queste linea 
sotto gli cechi dol ministro Bonghi tanto 
‘meglio. 


— Non vi prendete tanta pena per 
darmi un'idea del suo Prot pol 
plicò il signor Rochester. — Gli altrui 
elogi non hanno gran valore per me ed 
io son solito giudicare da me stesso. Ella 
principiò con far cascare il mio cavallo. 


Fairfaix. 
— È lei cui devo ringraziare por quo- 
sta storta. 
La buona vecchia jo guardava sempre 
più sorpresa. 
ignorina Egro, avete mai vissato 
città? 
— No, signore, 
— Avoto frequentato la società? |. 
— Mai, altro che quella delle alnnne 
e ilello maestre a Lowood; ed ora di 
quelli che abitano in questa casa. 
— Avete letto molto? 
— Ilibri che mi capitavano tra mano; 
a non farono molti nè molto istrutti 
— Avete vissuto come una monaca 


L'ispettore. soolastico del circondario di 
fa incaricato d'iapesionare lo scuole del 
di T..... L'ispettore vi si recò, 
compiuto il suo iuficio, era per salire in 
vettura ed andarsene, quando gli si prasentò 
una giovane macstra accompagnata dalla 
mamma, 6.lo progò di secordorgli mezz'ora 
di udienza. 
— Qui, sulla vin! — risposo l'ispettore. 
— Vodoto, ho da partiro, il tempo minaccia 


ne, parlati 
La maestra incomineiò a raccontato i terti 
cho alcuni del Munisipio lo facovano; e il 
Cislo impietosito, più che l'ispattore, al rao- 
cunto, incominciò a lagrimare. L'ispettore 
invitò allora la maestra a xaliro con la 
mamma in vettura; egli via via avrebbe 
inteso il resto del racconto o l'avrobbo la- 
aciata presso la casa di ‘si, Detto fatto: i 
cavalli partono al galoppo, dopo un tratto 
ti formano: scendono della vettura In mae- 
madre; l'udionza era 
Vovero ispettore, non spor 
nemici, quelli appunto del partito vincitore 
a Bari, avrobbero stampato immodintamonto 
che egli a viva forza avoa rapito una mae- 
stra. Fecero nomi © citarono particolari; 
solorirono il racconto e ottennero che si or- 
dinasso un'inchiesta. L'inchiesta ora è fatta. 

In provincia di Caserta si spera non poco 
nol nuovo prefetto. Le l 


fatto Il possibi 
por inesporionza s'intende, di dividoro ciò 
cho ora unito. C'ò da smorzare lo discordio 
cho annullano ogni operosità e da rendere 
più chiari o precisi. gl'intendimenti © l'ia- 
teresse che il gorerno sento per la nostre 
come per le altra provincie. Jì cav. Sora- 
gui, ch'è in fama di operoso, farà bone 
guardar le cose da sè, senza fidarsi a 
siglieri passionati, ed interessati a giustifi» 
caro Îl passato, 

Ieri, onomastico del comm. Mordini, gli 
impiegati della prefoltura, hanno avuto il 
gontilo pensiero di olfrirgli un alegantissimo 
Album. 

Il comm. Capono è stato nominato primo 
presidonte dalla Corte di Appello di Trani. 
A compisre l'inchiesta giudiziaria del col- 
legio di Afragola è atato scelto il consigliero 
Catapano. 

In una cisterna in quel di Montoforto è 
stato rinvenuto il cadavare dal sacerdote 
Sensale, ricattato aloni tempo fa prosso A- 
vellino. 
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NOTIZIE ESTERE 


Col 4° gennaio andò in vigore nol rego- 
lamento telegrafico belga una disposizione, 
in forza della quale le parole Risposta pa- 
gata contano nei dispacci come una parola 
sola, purchò sino messe prima dell'indi- 
rizzo ed esprosso collo lettere R. P. 
rca gli scioperi prosoguono Jo no 
tizio contraddittorio dei giornali. In qual- 
che miniera si ripresero i lavori, ma in 
altri luoghi si tennero meetings incendiari 
per ispingoro gli operai alla resistenza. 


Secondo una corrispondenza dello Notizie 
basileesi, l'introito dell'amministrazione fi 

iù 
ino 1874, vi ha 
un maggior provento di fr. 1,813,550 04, 
con quello provisto nel Zudget, un 
gio di fr. 2,635,048 81. Questo introito di- 
viso por circondari 
4° Basilea fr. 


doralo dei dazi nol 187: 


— Il dipartimento delle posto 
riussito a scoprire un falsifcatore di fran- 


conio era riuscito a potor nettaro comple= 
tamento i francobolli usati; nuovamente in- 
gommati, vanivano poi adoperati. 

— Secondo una comunicazione diretta al- 
l'Aligemeino Zeitung, 
ministro della Germ Berna, ha final 
mento condo!to a buon termi i 
glio federale lo trattativo sporto por Ja 
conolazione di un trattato generalo di do- 
mieilio colla Germania, incominciato sul- 
l'iniziativa di quest’ ultimo paeso fino dal 
4806. La firma del trattato avvorrà fra 
poco, in modo che l'Assemblea fedoralo 


e 


non venerare il suo sacerdote? Ciò suona 
quasi una bestemmia. 

— Io avevo tult’altro che affezione 
nè riverenza’ per il sig. Brocklehurst e 
non ero sola a nutrir tali sentimenti. Gli 


lo si cattivi che si durava fa- 
tica a cucire. 

— Era una economia ben malo in- 
tesa — omrrò qui di nuovo la signora 
Fairfa 

— Quando aveva egli solo la dire 
zione e prima che fosse formato il Co- 
mitato ci trattava durissimamente. Oltre 
a ciò ci tormentava con lunghe 
prediche una volta per settimana e con 
farci leggere seralmente de’ libri da lui 
indicati intorno a morti subitaneo ed a 
giudizi futuri che ci facevano paurose 
d'andare a letto. 

— Che età avevate quando entraste 


mi figuro che sarete pure beno iniziata 
nolle forme religiose... Brocklehurst, che 
dirigeva Lowood è un ecclesiastico, non 
è vero? 

— Sissignore. 

— E voialtro fanciulle probabilmente 
avevate per lui tutta la riverenza che 
un convento di religiose professa per il 
suo direttore? 

— 0h no! 
— No? Possibile? Come! una novizia 


in quel collegio? — chiesa il sig. Ro- 
chester. 


— Dieci anni. 

— E vi siete rimasta otto anni: ne 
avoto dunque dieciotto attualmente? 

Io foci un cenno affermativo. 

— Come vedete, il saper far di conti 
fa comodo; senza di ciò difficilmente a- 
vrei potuto indovinare l'età vostra, es- 
sondo lo fattezze e il contegno sì diffe- 
renti. Ed ora ditemi: cho aveto impi- 
rato a Lowood? Sapste suonare? 


potrà ratificario nella sa sessione straor- 
dinarla di marzo. La conelusione di questo 
trattato fa cadore | trattati analoghi sopa- 
ati che la Sviszura aveva conchiuso col 
Wurtomberg 0 col Granducato di Baden. 


AUSTRIA UNGHERIA 

La Camera doi ungherese, nolla 
soduta dol 47, prosegui Ja discussione ge- 
neralo sulla riforma amministrati! 
È morto a Triesto il gonoralo d'ar- 

conto Thun-Hohenatain, proprio- 
20° reggimento fanteria. 

— L'organo csooo del cardinala Schwar- 
tenberg difondo la comparsa del medesimo 
davanti alla Camera doi signori contro gli 
attacchi ezechi coll'ossrvaziono cho il car= 
dibale non rappresonta alla Camora 
gnori alcun mandato affidatogli dagli olot- 
tori. Egli venne invitato dal vascovi au- 
sirici a parlaro contro la Joggo sui con- 
venti. 


GERMANIA 

Secondo un giornalo di Borlino del 47, 
il eaneellioro doll’imporo intendo faro altro 
pubblicazioni dall'archivio di Stato sogroto 
su quistioni più recenti, ed a questo pro- 
posito dovono essre ‘sila dello comunica- 
zioni alla Camor:, discutendosi il bilancio. 

— Si anvunzia da Monaco, 47, che lo 
stato di saluto della duchessa Massimilian 
è sompro molto grave. La fobbro continua 
0 la debolezza è grando. 


Un dispaccio da Ateno, 47, ai giornali 
viennosi, roca: 

< Il governo greco ristabili lo logazioni 
estero soppresse da Trikupis. A Berlino 
venne destinato Rhangabò ; al contrario, il 
principo Ypsilanti rifiutò la nomina cho gli 
ora stata offorta a Vienna. 


TURCHIA 

Secondo un telegramma dall’ Erzogorina 
alla Yurguie, in una dollo ultimo battaglie 
presso Niksich, la maggior parto dei morti 
‘ fariti da parte dogl'insorti sarebbero mon- 
tenogrini, por cai quasi ogni villaggio mon- 

tenogrino avrebbe perduto un abitante. 
— Il sultano accordò con un firmano spo- 
condizioni favorevoli di eseguire deglì 
nol territorio dell'antico Prgamum. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 gennaio 
pubblica : 


industri 


» commercio, 


| 


! a tenore dello leggi 2 giugno 1863 0 10 ugosto 
1875. 
PICCOLO CORRIERE DI RONA 
S. M. il Ro è partito questa mattiva per 
San Rossore. 


PREMIAZ 
unni del R. Liceo» 
ino Visconti e delle Scuole tecniche 
governative. 
Oggi, al tosco, ebbe luogo la premiazione 
degli alunni del R. Liceo-ginuasio E. Q. 


| Visconti e delle Scuole tconiche governativo 


di Roma. intervenne l'onor. ministro di 
pubblica istruzione e vi assistettero pari- 
| monti il profotto dolla provincia, on. Gadda, 
Fon. Quintino Selia, il ministro d'agricol- 
tura 6 commercio, il sindaco di homa, 
comu. Venturi, il ‘rettore dell'Università ; 
comm. Blaserna, il comm. Barberis ed il 
provvaditoro agli studi della città © pro- 
vinci, comm. Gabelli, il senatoro Dafilippo 
ed il presidento del Consiglio provinoizlo 
di Roma, on. Cencelli. 

Il presi lel Liceo, cav. Balduzzi, inau- 
gurò la funziono con un belliszimo od e 
caso discorso, che fu ascoltato colla mas- 
sima attenziono o meritamento applaudito. 
Egli reso conto delle condizioni del R. Li- 
{ egoxginnasio, che egli dirige da tro anni 


— Un poco. 
— Si sa: cotesta è la parola d’or- 
dine. Entrate biblioteca — 


tonde se non vi dispiaco — (dovete scu- 
sare il mio tuono di comando. Sono a- 
bituato a dire « fate ciò » ed è fatto; 
non posso variare il mio costume nem- 
meno per voi). Andate dunque nella bi- 
blioteca, portate con voi un lume 0 so- 
nate un pezzettino, lasciando la porta 
aperta. 

Seguii appuntino gli ordini ricovati. 

— Basta così! — mi gridò egli dopo 
pochi minuti. — Suonate w» poco , gli 
è vero. Forse meglio di molte altre sco- 
lare inglesi, ma non bene... 

Chiusi il pianoforte e rientrai nel sa- 
lotto. 

— adelo stamano — ripreso il signor 
Rochester — mi ha mostrato certi schizzi 
dicendorai che eran vostri. Non so se 
sian vostri del tatto! Probabilmento un 
maestro v'ha aiutata? 

— No davvero! — rispos'io. 

— Ah, qui l'orgoglio si risente. Bene, 
portatemi il vostro albam, so pototo as- 
sicurarmi che il contenuto è originale, 
ma non date la vostra parola a caso: io 
s0 riconoscere lo appezzature. 

— Non dirò nulla, dunque, © potrete 
giudicare da voi siesso. 

Andai a prendore la mia cartella di 
disegni nella biblioteca. 

— Accostatemi il tavolo! 

— Feci quanto ei chiedeva o Adelog 


con singolare fntelligenza e con fortunatò | 
sonno, durante l'anno scolastico passato ; 
particolarmenta lodossi, in questa occasione, 
degli alunni del Coliegio degli orfani, 
sonosi sognalati sempro, ed universalmente 
por alsorità di stadi ed asemplara condotta. 
Inoltre foco particolare menzione dell'alunno 
Gustavo Pasquali, ora studente di loggi, al 
qualo furono dati in premio i tragiel greci 
per unanime consenso del Collegio dei pro- 
fumori , volendo essi in tal guisa onorarlo 
sopra tutti i suoi compagni, perocchò lo 
riconosoovano capace di leggere que' classici 
antichi malla lingua loro originalo. 

Il chiarissimo cav. Balduzzi poso termino 
al suo dissorso collo soguanti parole diretto 
agli studenti © nello quali, oltre al pregio 
dall'eloquerza , manifestasi' un vivo sonti- 
ato dello classicho bellezze e un sppas- 
sionato amore a tutto ciò che può tornaro 
a bono della giovontà ed a gioria della 
patria 

« So lì mia voco potesso oggi esora u- 
dita non solo dagli studenti del Licoo o del 
Ginnasio di Roma, ma da tutti gli studonti 
d'Italia, vorroi dir loro: 

« Non vi suona ingrato agli orecchi e 
doloroso all'anima il confronto cho, certo a 
vostro vantaggio, ma non a vostra lodo , 
Altri ha dovuto istituire fra lo scuolo ola» 
che d'Italia o quelle dello altro nazioni ? 
jon siamo noi giunti a questo che nell 
torra, dovo il più eleganto serittoro di la 
tinità'che vantasse l'Europa nel socolo de- 
cimosesto raccomandava ai padri di non far 
ammaestrare i figli nello lettoro classioho 
da precettori stranieri , questi colle lozo 
souolo meritassero por l'appunto d'ossero 
proposti ad esempio ? 

« E dovremo ancora por lungo tompo 
meritaro il rimprovero cho non solo Omero 

Demosteno, Eschilo o Tucidide, Sofoclo 
4 Platono, ma Cicerono ed Orazio, Livio o 
Virgilio, Cosaro 6 ’acito siono più studiati 
© meglio intesi nello scuole straniere che 
dai nipoti di quoi grandi? 

« 1 figli non intonderanno dunquo più la 
Hingua dei padri loro? Gli archi, gli obo- 
lischi di questa città, lo lapidi cho quasi 
ad ogni passo incontrano , @ la cul rio- 
chezza si va ogni di più aumentando, mo- 
stroranto invano scolpita innanzi ai vostei 

dol più gran popolo della 
torra? È voi non aaproto più intenderla 
questa storia senza saliro al Campidoglio 
por farvola spiogaro dai dotti s:-anicri cha 
son tanta loro gioria lassl apersero scuola? 
1 vostri padri, © giovani, consaguirono la 
gloria grandissima di avor rivondicata la 
libertà della patria; non vorreto voi gua- 
dagnarvi quella di rivendicaiori dell'antica 
sapienza classica ? 

= Sarà questa una lotta in cul avroto 
emuli i giovani dello più colto nazioni; ma 
dove, per fortuna, non incontrerete nemici, 
nò per arricchire voi stussì avroto a to- 
glior nulla ad alcuno. 

« Non sinto formi @ ritrosi incontro 
vostro beno 0 contro all'onora dolla patri 
chò l’essor vinti nolla olassica coltura dello 
altro nazioni è vostro peccato 0 non na- 
tural cosa. 

« La natura vi la forniti d'ingegno ; vi 
dato membra 

llunquo fatica al pari di qualsiasi altra 
gioventu iu E chi govorna la pub- 
blica istruzione, mentro dall’un canto în- 
tima guerra alle pigrizia e studiasi di cr- 
municaro agli altri l'instancabile attività 


del suo spirito, dall'altro vi apro musoi e 
biblioteche, dove potrete avor copia di libri 
0 ogni sorta di sussidi ai vostri studi. 


ici, ma bisogna farno l'unica 00- 
cupaziono fuori 
ad Omero e a Virgilio, a Livio e a ‘Tacito 
corto frivolo lettura che vi guastano Îl cuora 
è la mento © tolgono spesso all'intellotto 
persino « la facoltà di un alto a robusto 
pensare. » Corto cho lo letturo che io vi 
propongo richiedono maggior fatica, ma la 
tapionza (checchò so no dica în contrario) è 
sempre su dirupato monte locata © bisogna 
come ante, pellegrinando per cam- 
silvestro. 

« Nè questo devo ritrarvi dall'onorata im- 
presa, percliò il motto d'onora della moderna 
gioventh italiana è sempre contenuto in 
quelle immortali parolo: Et facere et pati 
fortia romantm est. 

In soguito il professore di filoaofia lesse 
un suo discorso sopra l'opera educativa 
delle scuole liccali, al qualo tonno diotro la 
distribuzione dei promi. 


I P2Ià)ee)]/P\Eo 


la signora Fairfax si avvicinavano a lui 
per vedore i disegri. 

— Non fatevi tanto addosso a me 
prondoto i disegni man mano ch'io 
poso, ma non mettete le vostre teste 
tanto presso alla mia. 

Preso quindi ad esaminare attenta- 
mente gli abbozzi e gli acquarelli. Ne 
miso tre da parte e porse gli altri alla 
signora Fairfax, dicendole di recarsi a 
guardarli con Adele all'altro tavolo. 

— Voi — seguitò rivolto a me — 
rimettatevi a sedero © rispondeto alle 
mio domande. Veggo che questi disegni 
sono tutti della stessa mano. Questa mano 
fa la gostra? 

— E quando è che avate trovato il 
tempo di farli? Devono aver richiesto, 
eseguirli, molto tempo e molto studio 
a idearli. 

— Li foci nelle ultime due vacanze a 
Lowood, quando non avevo altra occu- 
pazione. : 

— E di dove avele preso i vostri ori- 
imali? 

S72 Nella mia tosta. 

— Codesta ch'io veggo sullo vostro 
spalle? 

— Sì, signore. 

— E ‘vo n'ha degli altri del medesimo 


migliori. 


Teri il gonoralo Garibaldi ha inviato, 
mezzo dol conte Giulio Tozzoni, un suo bel 
lissimo ritratto in fotografia al comm. A. 
gliomo capo del gabinetto di S. M. 


Negli sterri che si stanno facendo in via 
do' Crescenzi per Ja nuova fognatura, è ve- 
nuta fuori una colonna di granito rosso 
spezzata în duo parti. Questa mattina si v- 
striova il pezzo più piocolo cha la circa 
‘un metro di lunghezza ; l'altro cho ha più 
di cinquo metri di luoghorza è ancora in 
parto sotterra. A_ giudicar dall'occhio, ji 
diametro della colonna ci ha sembrato avere 
più di un metro. 

Piu avanti della colonna è vonuta alla 
luco una baso di un emiciclo cha conser. 
vava ancora un gradino di pietra in buona 
stato, ma la dovuto essore distrutto pur 
continuare la costruziono della fogna. 


La Seziono romana del club Alpino invita 
por domenica prossima, 23 gennaio, i soci 
è gli amici dei soci ad una gita all'Ariccia, 
Nemi 0 Genzano. l'artenza da Roma alla 

50 ant., col treno di Napoli. Ritorno a 
Roma col trono cho giungo allo 1-10 pom 

Nol convegno di mercoledi venturo si pi- 
glieranno accordi, tra i soci, per una prima 
ita ai monti Lepini. 

— ‘ 

Quosta mattina una vaccina dostinata al 
macello è improvvisamento penetrata ju 
vità per la porta del Popolo. 
caccia di quasi un’ ora por 

inalmonto fra guardie, macei- 
i è potuto cacci 
ccola ritirata dolla via 
vatoro incontro al palazzo dol Soi 


to 0 coi 
logarla por essoro condotta nuovamente sl 
l'ammazzatoio. 


Il nosiro /’iccolo Corriere la un gran da 
faro fa questi giorni cogli annunsi di feto 
pol prossimo carnevalo. Non ha appena fi- 
nito di pubblicare ua programma , cho no 
giunge un altro. È una gara di diverti 
menti da far perdore la testa agli uomini i 
più seri. 

So è proprio varo cha tutta 
tiplicità di festo è 
promuove l'industria, specialmonto 
coli commercianti, Roma va ad impingus 
dei buontemponi. 
Hasta, comunque sia, annun 
cho quest'anno il Poli 
porto duranto il carn 
iadustrisle o con ropiicato festo da ballo :a 
maschera. 

I) teatro Rossini procodo tutti nelle f 
incominciando da sabato, 22, apro una 
rio di veglioni cho si ripatoranno nei 
cessivi sabati cd altri giorni da dostinar 
I veglioni saranno setto in tutto, e chi vor: 
abbuonarsi potrà divortirsi con quale 
sparmio. 


Mondo El- 
di dis 
una grande ri- 
riati costumi e! 


gni, di figuro di modo ed 
guelta con una surio di 4 
abiti per maschere. 
Abbiamo voluto essero cocrenti: duo 
l'annuncio dei veglioni, bisognava pur 
qualo è il miglior molo di mascherari 
il Mondo Elegante co lo pono sott'oc 
con una wirabilo precisione cd eleganz 


jo di Roma terrà adu- 

nanza generalo in sessione straordinaria di 

autunno , domenica, 23 corrento , allo oro 
tima 


lorî, nel trasmeltorci il nomo del 
giudiesru dello opere 
no figuraro nolla prossima E: 
siziono dello opere artistiche in piazza del 
Popolo, ci fu seritto quello del signor l'io 
oris. Devo leggersi iaveco il nomo del sic; 
Francesco l'odesti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH® 
il dî 19 gennaio 1870. 
11 Barometro d ridutto e 0° e al 
torza colla stazione è di 49,m65: 
Barometro a mazzodì = 7710 
Termometro Centigrado 


Vento doininanto. Nord debolissimo. 
Stato del cielo. Hello 


r__rTr_____onni 


Non eran di certo nulla di. partico 
lare per l'esecuzione, ma il concelto era 
stato vivamente ideato nella mia mento 
© quando co li vedevo Jà dentro con 
l'occhio della fantasia mi parean sor- 
prendenti ; ma poi la mano non era 
stata abile abbastanza da rendero fuut- 
chè una pallida figura del mio concettu 
Uno rappresentava un naufragio in 
cui un raggio di luce che cadera sr 
una nave a metà sommerso dentro a 
dello onde livido © buio rischiarava un 
cormorano seduto sur' una antenna cv 
l’ali teso che tenova nel becco un brac- 
lotto lucentissimo di gemme, il quale 
si vedeva dover esser slato spiccat» di 
un braccio che sporgeva fuori di 
equa mentre il rimanente del corpo era 


Stella della scra porsonificata in una 
donna che avevo raffigurata con i co- 
lori più morbidi e dolci che la mia t:- 
volozza potesse comporre : la fronte er 
coronata da una stella, gli occhi fieri 0 
brani, i capolli sforzatamente travolti © 


battuti come dalla tempesta ; lo parti in- 
fariori della faccia eran velate como d 
tenue vapore, sul collo si scorgeva un 
pallido riflesso come di luco lunare che 
si estendeva anche al fondo del cielo su 
cui sorgeva questa visione della Stelle 
della sera. 


Èi spiegò dinanzi 
li contemplò alternativamente. 


(Continua) 


ta inviato, 

ni, un suo bet 
comm. A- 

SM. 


facendo in via 
guatura, è vo- 
granito rosso 
mattina si 0- 
clio ha circa 
so clio ha più 


sembrato avero 


è vonuta alla 
© cha conser- 
‘tra in buono 
distrutto por 
la fogna. 


b Alpino invita 
rennaio, i soci 
ita all'Ariccia, 
da Roma alla 
sli. Riterzo a 
s 110 pom 
venturo si 
per una priva 


a destinata al 
penetrata ia 
stata un 
ito ad a 
die, macol- 
la bestia 

1 Sal 


di festo 
appena fi- 
a, che no 
ra di diverti 
a agli uomini i 
ita questa mul- 
di ni 6 
me pio 
dimpinsuara 
inciamo cha an- 
aprirà le suo 
"una D 
0 da È 


io 


il concetto era 
la mia mento 
i dentro con 


paresa sor 
ano non era 

ere fuor- 
mio concetto. 
naufragio in 
16 cadeva sur 
sso dentro a 
sehiarava un 
| satenna con 


un bi 
mo, il qual 
to da 
fuori dall'a- 
del corpe era 


csontava la 
cata in una 
rata con i co- 
she la mia {i 

la fronte era 
i cechi fieri 0 
nie tri ti e 
1; lo porti in- 
elate como da 
scorgava Un 
‘© Janare che 
0 del cielo su 
e della Stella 


(Continua) 


x L'ESPOSIZIONE DI FILADELFIA 


Dal Comitato centralo italiano riceviamo 
il soguento elenco degli espositori ammessi 
alla Mostra di Filadelti 

4.2 clamo — Maiori gregge, ° 4. 

2A clamo — @ proparoti 
nu3 dl sonipaate è di sell clneti cai 
processo degli estratti o con quello della 

mbinaziono chimica, n° 222, cioò di folio 
22, di vino 58, di liquori 58, altri ge- 
noti 401. 

® lasso — Opero di tessitura @ foltra- 
tura, vostiti, modo, ed oraamenti dolla per- 
sona, n° GI. 
è elasto — Mobilio o suppellettili por 
edilizi od abitazioni, 00; cioò scultura in 
lorno 48, mosaici 18, generi diversi 3. 

5,3 elasso — Strumenti ed arnesi d'arti 
0 di mestiori, macchine, oc. M. 

A classe — Motori © mezzi da traspor- 
taro D 

"1A classo — Trovati e metodi por l'in- 
cremento 0 la diffusiono dol saporo, 23. 

83 clisso — Ingognoria, architettura, 
lavori pubblici 

1 classo — 
fito, 10. 

10.° classo — Oggetti cho mostrano ton- 
tativi fatti a migliorare la condizione fisica, 
intellettualo © moral, dell'uomo, 4. 

Classo spocialo, Bollo arti ft, ci 
atatuo 72, d'incisioni 4, di quadri 
34, di goneri diversi, 

‘totale degli espositori 588. 

1 sovraccennati 113 espositori di Pella 
inviano i seguenti oggetti: Statuo in| 
armo, 160; busti id. 39; gruppi id. 18; qua- 
dri a olio G3; gruppi în bronzo 4; busti id. 
4; statuo id. 3; oggotti diversi 14, 

Lo domando non aucora claasato sono lo 
seguonti 

Isolsto 20; Comizio agrario di Firenzo 
10: 14, di Palormo 60; Gomitato enologico 
di Torino 50. Totale 170. 

Iiepilogo : Espositori a_mai 
id. da matricolarsi 70. Totalo 


vori in plastica 0 di graf- 


la 3885 


inn 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Vomani, venerdì, salvo casi impreve- 
«uti va in iscena al teatro Apollo l'o- 
ra del maestro Auteri: Dolores. Sarà 


iseguita dalle signore Galletti, Celega © | 


‘ampanini, Quin- 
tlini-Leoni o Mirabella. 


____—_—__ 


Nomizie : FATTI VARI 


— (Gi scrivono 
da Sozzo 18 genm 
abbiamo avuta una brillanto fosta 
‘occasione che il muovo sindsco signor 
i prestava giuramento. 
estrazione di affetto © di 
ii ceto di persono, non escluso il sesso 
ve. Vennero promunziati vari dissorai, 
a i quali piacquo essi quello del signor 
i nobili © patriotici sentimonti da 
como pura por lo oltimo o- 
i fatte al sindaco, il qualo ron ne 
sbiliamo, saprà tonerne conto. La nomina 
ad onore ansbo del 
sovetuo, il qualo volendo trovaro un degno 
sucaessoro al vocchio sindaco, seppo faro 
una soelta cosi opportuna o meritovolo di 
encomio. È speriamo che il nuovo sind: 
risponderà alla genorale aspettazione. 
mo qui lungamento enumeraro i bi- 


gni del nostro paese, ma siamo corti che | 


sì signor Fasoi saprà adoprarsi a_ promuo- 


| sfoggio di erudizione o 


ma por parto | 


marchesa, che ci paro poesa essero sppltu- 
dito sulla ‘scena. 

In complesso questa Strenma è tale da 
moritar la lode di tutti coloro che si di- 
lottano delle onesto ed ameno lotture, 

— Avviamento allo studio della geo- 
grafia, ovvero descrizione della città e 
prorincia di Roma, per Elena Ballio — 
Roma, Paravia, 1870, 


Fu ottimo intendimento dell'ufficio muni. 
cipale di Roma quello di introdurre nelle 
primo classi dello scuole elementari lo stu- 


dio della topografia della città è provinei 
di Roma, come avviamento allo studio della 
geograîi 
Una volta gli studi geografici si incomin- 
ciavano dal ciolo. Ai bambini che saporano 
appena Îl nomo della città ov'erano nati, 
jon avevano aucora imparato a distin- 
ua fumo da un torrenta, una città da 
del sole 0 
neti, dollo colissi, della forma della terra, 
doll'attraziono contralo e che so fo. Oggi 
inveco, seguendo quol sommo principio, ehe 
vuol essoro posto a bazo di ogni scienza, di 
andero sempro grado a grado dal noto 
l'ignoto, lo studio della geografia parte dalla 
città, anzi dalla casa, © allargando sempre 
più il campo dell'osservaziono, finisco sp- 
punto là dova una volla si insominciav 
Cosi lo studio dolla goografia diviono vera- 
mento accessibilo aucho ai bambini di te- 
nora età, i quali no ritraggono insioma 
struzione e diletto. 


Ma insino ad ora mancava un libro di t 
cho potesro guidare maestri ed alunni în 
quota via, 0 a riempi 
diodo opera l'ogregia signora 


questa lacuna 
lona Ballio, 
direttrico della scuola femminilo comunale 


sognata una pensione di 900 lire sopra 
l'Ordine Mauriziano, quanto aggiungendo 
cho già ne ha un'altra di 700 lire. 


avuti assegni sull'Ordino Mauriziano nè 
su altri Ordini, nè d'altro genere, e il 
Bersagliere avrebbe potuto facilmente 
saperlo. 


ziano siano state mosse a disposizione del 
ministero di grazia 


Le duo petsioni che 
cordate sull'Ordino di S. Maurizio ascen- 
dono alla grande somma di L. 750 in 
entrambe, e quest'anno vennero asse- 
gnato, e l'assegno è già stato partecipato 
al Magi: 
impiegati dello Stato collocati contempo 
raneamente a riposo, uno della Magi- 
stratura, l’altro dol Ministero. 


esatto sono lo suo informazioni | 
leva ben poco per 
tanti errori e tanti strafalcioni; ci vo- 
leva solo un po' di quel buon senso cho 
dovrebbe essera il compagno insepara- 
bile degli uomini politici © do' giornali 
che li rappresentano. 


trattato di commercio tra l'Italia e la 


glio 1876. Il trattato del 1863 sarchbe 
scaduto, 
sto mese, E siccome il trallato pnevo, 


Il comm. Costa non ha mai chiesti nè 


È poi erroneo che dall'Ordine Mauri- 
giustizia duo pon- 


l'una di 900, l'altra di 400 liro. 
ogni anno sono ac- 


ro Mauriziano, a due antichi 


Veda adunquo il Bersagliere quanto 


itare di accumulare 


HR Jowrnal Officiel annunzia cho il 


‘rancia è stato prorogato fino al 1" lu- 


stretto rigore, col 19 di que. 


sîani-lotenesi. Il Vosgien rimprovera a èo- 
atoro (aut annezis) € di non comportare 
son quel rissrbo che loro imponova la ge- 
nerosa ospitalità Joro accordata. » Adunquo 
Ja Francia non A patria. degli alsaziani-lo- 
renesi; ma sono essi i visitatori, gli ospiti 
del pieso nostro. Naturalmente il Vosgien 
loro significa sopratutto o in tutte lo lingue 
che, al dipartimento sono csì stra- 
nieri. E polohò il loro dipartimento fa sg- 
‘erogato alla Germania, eccoli divonuti stra- 
ieri in tutti gli altri dipartimenti dol me- 
dosimo paese. 

La rivoluzione francese, per distraggero 
ogni amore di campanile, diafoco lo antiche 
provinele © le ridusse, secondo normo srbi- 
trario, in dipartimenti di piccola estensione. 
Ed eoso cho i predetti dipartimenti proton- 
derobboro ora di rinnegare dei cittadini, i 
quali, ritraondosi davanti agl'invasori stra- 
mieri, trasportarono noi Vosgi i loro stabi 
limenti industriali o da cinque anni vi di- 
morano! Ai dipartimenti rimasti francesi 
non basta forso di avero noconsentito alla 
aorvitt dei loro fra vorrobbero forse 
spingero il loro egoismo fino a caocisrli di 
cara loro @ destare negli animi loro il de- 

lo di assorgettarsi alla Procsiat 

La stenia parola usata, les annerds, è ri 
dicola! La qualo parola, con cui si nomi- 
nano gli alsoziani-lorenesi, fu tolta a pro- 
atito dall'Italia, pervertendone il senso. L'I- 
talia ebbo ragiono di chiamare provincie 
anoerso la Lombardia, la Vonozia, arma, 
Modena, limitandosi essa a distruggoro gli 
ostacoli straniori cha a queste provineio im- 
pedisano di riunirsi alla madro-patrio. L'Al- 
saziz-Lorena inveso fu militarmente occu- 
pata © conquistata. Il principo di Bismark 
confossò sohiottamento cha il governo del- 


in via Monserrato , alla quale abbiamo già 
avuto occasiono di tributaro sincero lodi, 
alloreliò assistommo l'anno scorso a un 0- 
sperimonto dato dallo alunno dollo elsssi in- 
ri della sua scuol 
‘el compillaro questo lavoro, la signora 
Balilo, messa da banda ogni idea di faro | 
ricercatezza di 
ilo, provvedo solo a fare si cho il suo li- 
briccino potesso cmere utile davvaro a co- 
loro aî quali lo destirava. Fasa_incomin 
dal far osservare agli alunni la stanza 
cui si trovano, passa alla descriziono della | 
casa, fa nolaro la differenza tra una casa © | 
un palazzo, tra una via 0 un vicolo, 0 una | 
piazza, 0 così mano 0 dossriva la vio, | 
| to piazze, lo chiose, i monumenti di Roma. 
Spiega poi cho cosa sia una carla topogra= 
fica, discorro assai chiaramento dei punti 
cardivali, o insegna al fanciullo l'uso della 
carta modesim 
Nella soconda parto del suo modesto la- 
voro, la signora Ballio parla dello provin: 
cia e dà alcuni conai intorno ai veri paesi | 
cho Ja compongano, e nell'appondice che 
chiudo i! volumetto, espono brovamente la 
storia romana da Romolo a Servio T'uilio, | 
ma in modo affatto elementaro, 0 talo da | 
storia veramente piacovolo si 
lettori. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che lo negoziazioni | 
pel riscatto delle strade ferrate meridio- | 
nali terminarono con pieno accordo tra | 

ministero e i rappresentanti della So- | 


scioglie, cedendo allo 
| Stato la rete delle suo strade forrate col 


varo sopratutto il miglioramento dell'igicno 
» della viabilità. Egli dil suo canto può 
faro niseguamento sull apppoggio de' suoi 
amursinistrati. 

fue farfanti In carcere. — Leg- 
Gosì nel l'ungolo di Napoli dol 19: 

Tori sera, verso lo oro %, alla signora 

Bandini, di Roma, mentro essa transi- 

va pel vico Consiglio, fu strappata dal 
collo una catena d'oro con dua brélogues, 
anche d'oro. 

Commessa l'audaco rapina, il ladro si dià 
a gambo per la strada Form inso- 
uito da alcuni borchesi o 
municipali, fa raggiunto cd arrestato, Disso 
chiamarsi Gonnaro Tommaselli, fu Pasquali 
d'avoro 21 anoi, d’ossore stato ammonito dal 
pretoro della sezione Porto, e, confessando 
iî reato, assicurò che gli oggetti involati 
crano stati da lui consegnati, duranto la 
fuga, ad un suo compagno. 

L'autorità di pubi 
sullo tracco di costui, è riuscila stamano ad 
arrostarlo in una Jocsnda, soquestrando 
passo di lui tro rotoli di polvera ds 
«d uo pugnale. 

E la catena ed i Vriloguer? — Avranno 
atto il giro, Dio sa, di quanto altra mani ! 

Questo socondo ladro si chiama 
Amirante, fu Domenico, ed ha 18 anni. 

tl carnevale a Nopol 
sorive: 


lo finestro sui Corri per lo 
Jescha prendo propor- 
allscmanti. 
nor russo ha preso in 
balcono dol Calfè d' Europa, por liro 600; 
uno dei primi nostri nogozianti , quello 
par 400, Duo balconi con la re- 
Jativa stanza , in un restaurant. dirimpetto 
al palazzo Stigliano, furono affittati | per 
tutti i soi giorni del camnevalo, per 1,000 
limo! 
degl Intermazionalir 
— Leggesi nella Patria di 
Bolozaa: 
l’aro finalmente che il processo dogli sr- 
rostati p.. è moti dol 7 agosto 4874 abb 
du essore trattato în una delle primo sedute 
della prossima sessione della Corto d'Assi- 
sio. Como è noto, in seguito alia sentonza 
di non farsi luogo a procedere per 20 de; 
pronunciata dalla Corte d'Appe 
nello scorso sattembre, il numero no è stato 
ridotto a 79, di cui $ sono latitanti 
Pubbilenzi — Annunziamo Ja 
pubblicazione di una nuova Sfrenna pel 
1870, intitolata /n casa 4 fuori è compi- 
lata dal cav. D. R. Segré (Tip. grodi Botta) 
‘una raccolta di racconti in parte tra- 
dotti © in parte originali, ma tutti piace- 
voli. Chiudo il volume uno scherzo comico 
in versi martelliani: J capricocio della 


pa 
zione lire venticinque di rendita. 

| Sinora la Società ha distribuito ogli 
azionisti lîro venticinque per azione, ma 
erano 25 lire netto, mentre d'or innanzi 
ogni azione riscuoto lire 25 lordo, che, 
detratta la tassa di ricchezza mobile, si 
riducono a lire 21 70. Le azioni della 
| Società sono 200 mila, rappresentanti il 
| capitale di 100 milioni. Lo Stato dà per 
| ogni cento lire di capitale l'interesse a 

| nuo di lire 4,34 nette, il che s'accosta 
alle proposte della Commissione della 
Comora, contenute nell'ultima sua Rela- 
zione. 

Lo Stato si addossa inoltre il debito 
oscillante della Società , il quale è gua- 
rentito non oltrepassaro i cipquantotto 
milioni , coperti sia da attività, sia da 
crediti redlamati vorso il governo. 

Socondo valutazioni esatto fatto dal 
governo, la Convenzione non graverebbe 
il bilancio della finanza oltre la sonma 

per le guarentige. 

La Convenzione, salva l'approvazione 
del Parlamento , s'intende debba aver 
effetto sino dal 4’ corrente, facendosi 
intanto l'esercizio delle strade ferrato per 
conto del governo , come avviene dello 
Romane. Per l'Alta Italia invece la Con- 
venziono non ha vigore che col 4° di 
luglio prossimo. 

Non è necessario di far notare che 
non aveva nè poleva aver ombra di ra- 
gione la notizia che il governo riscat- 
tasso lo strade forrate meridionali , la- 
sciandono tuttavia l'esercizio alla So- 
ciotà. Questa sciogliondosi come Società 
concessionaria, avrebbe dovuto ricosti- 
tuirsi sopra altra base come Società d'e- 
sercizio, e lo Stato non avrebbe rag- 
giunto il suo scopo, ch'è di assumore 
nelle sue mani tutta la rete dello strade 
ferrato © di esorcitarla direttamente por 
conto proprio 

lì Bersagliere è stato oggi d'una ge- 


nerosità straordinaria , ha assegnato al 
comun. Costa, segretario generale del mi- 


le cui basi sono oramai concordato tra 
i duo governi, non 
provarsi in tempo utile dai Parlamenti, 
chiusi in entrambi i paesi, era naturale 
che la Franci 
facoltà sancita nol traltato stesso © chia- 
ramente prevista nelle negoziazioni pre- 
liminari dell’anno scorso, pattuissero la 
provvisoria continuaziono del presento re- 
gimo. 


stata prefissa alla proroga, mostra che i 
due governi hanno ferma speranza di 
poter attuare il nuovo trattato dopo quel 
tormine. 


ministoro doll' agricoli 


intervonnero i signori Corradi, Ratti, Rey, 
Sormani, ‘l'archioni, Di 


cettata, salvo d'introdurvi qualche parziali 
modificazione. Par cui dorrà riunirsi nuo- 


nistero di grazia 6 giustizia, una pensione 
vitalizia di 900 lire. È vero che il Ber- 
sagliere non dà di sua borsa le 900 lire, 
ne incarica l'Ordine di S. Maurizio, ma 
il merito rimane pur sempre tutto suo. 
Anzi il Bersagliere è liberale di 900 lire 
verso il comm. Costa, mentre sa che già 
ne avera un’altra di 700. 

Ma tutto questo è un infelice scherzo. 
Il Bersagliere è tanto bene informato, 
annunziando che il comm. Costa si è us 


relbo potuto 2|- 


@ l'Italia, valendosi della 


La data del 4° luglio prossimo, che è 


l'imporatore, suo padrone, non oravi amato 
© questa schiettezza ora imposta al cancel- 
liero todosco da duccentocinquantami!a sl- 
saziani-loronesi, cho, ssscificando i loro in- 
teressi, avovano ritunziato a dimorare nei 
loro luoghi nativi. La Germania li chiama 

Per noi sono essi les 


con dolore gli 
csì da un gior 

Strano è cho niuno abbia sospetto di ciò 
nel ministero dell'intorno, cheschò dicano a 
questo proposito corti giornali di Parigi 
punto chisroveggenti. 

La Corsica è uno dei 
le passioni sono più accese. Evvi una mi- 


Oggi, 20 goanaio, radunavasi presso il 
o la 

por l'ordinamento dolla stati- 
Presiodova l'on. Correnti, 


© Focardî, s0- 


gretario. Il dottor Sormeni a nomo della 


Commissiononeminata antecedentemento leg- | 


pova la elassificazione dello causo di mort: 
Dopo iualche ebbieziono del prof. Corradi, 
questa classificazione venno in massima a0- 


vamente la Commissione. Quindi il presi» 

dento richiamò l'attenziono della Commis- 

sione sullo studio della demografia da rei» 

port colla meteorologis. Impegnatasi una 

discussione sull' argom 

una prossima ssduta le scelta doi messi più 
ti por recuro ad effatto i desiderii dolla 


noranza di repubblicani; Mao Mahon e 
"t'hicra vi hanno pochi partigiani ; la Cor- 
ica è bonapartista. Ma di fronto al signor 
Roaher , cho vi rappresenta il principo im- 
perialo, sorge la candidatura dol principo 
Napolcono che i signori di Chislahurst ro- 
Apingono. lo erado che la Corsica è grando | 
abbastanza da losciaro un posto sl principe 
Nepoloono. E se questi duo nomi si pre- 
sentassoro agli elettori di duo diversi col- 
legi , lo divisioni della famiglia impe: 
sarebbero meno palosi 0 il partito vi gute 
dagnerebbe. Il prinoipe Napoleone inten- 
dorà altrimonti dal sigaor Rouher la tradi- 
zione bonspartista, ma non si può praten- 
dero corto cho il signor Nouher sia l'intor- 
preto il più fedolo del ponsioro dol vinsi- 
toro di Austertits. Inoltro pot avvodersi il 
slgnor Rouhor che il partito dell'appallo sì 
popolo difetta di oratori. Bisognerebbe che 
il signor Rouhar si trovasse ognora, în qual- 
voglia assalto, egli in persona sulla brec- 
cia. 11 principe Napoloono feco prova di e- 


(Corrispondenza part. dell'Opiniono) 
(W) Parigi-Versatllex, 18 gennaio. 


Ignoransi ancora i risultati esatti dell'elo- | 


ziono doi dologati municipali. La leggo è 
stata fatta ponestamento în meniera cho i 
piccoli comuri acquistassero in portanza pari 
À più popolato 0 l'opl- 
fosso equilibrata, auzi 
aunullata dall'opinione dei contadini. I 
alfficiosi si mostrano sicuri dell'a: 
dollo elezioni è persuzsi cho lo soopo doll 
Jaggo sarà raggiunto. È probabilo ch 
ahi repubblicani antichi riescano ad entrare 
in Senato. Ma per contro i candidati thiei- 
la vinseranno sopra quelli del signor 
. 1 76 sonatori eletti dall'Assemblea, 
ossendo dovoti al sigtor "l'hiera, si argo- 
menta che lo elezioni complementari del 
liano rendere quest'iomo di Stato padrone 
dolla Camera alta. ® questa una semplico 
ipotesi, ma vorosimilo. 
Il ministero non s'aspettava cho Parigi, 
di Versailles dol be- 


succedutisi a Vorsailles, si dicliarasso favo- 
revolo al governo. Il Consiglio municipale 
di Parigi elesse suo delegato Victor Hugo. 
Il signor Clomenecau recossi dal gran posta 
a notificargli l'elezione © rispose questi os- 
sera superbo di rappresentare la città « cho 
fra tutto ebbe il privilegio di non aver con- 
corso mai a far indietreggiare lo spirito u- 
jo1 suo tammino progremivo. » Sup- 
plonte del Vietor Hugo fu nominato il 
guor Spullor, l'alter ego dol rignor Gam- 
betta, IL giornalo di Victor Jugo, il Rappet, 
scstenova un altro candidato, E° veramento 
Hugo @ Garabotta non sono tali uomini da 
dover essoro per lungo tempo d'accordo. 

Il collegio senatorialo parigino affrottosi 
a riunirsi ed olesso a presidonta il signor 
Lauroni-Pichat, deputato, il quelo disse, a 
mado suo, l'orazione funebre doll'Assombica 
di Versailles. Esolamò egli: « Anoora è in 
piedi..., ma più non vive. Credetto essa 
com'era monarchica per sentimento, di po- 
tor fondaro una monarchia. » E mostra l'o- 
ratoro che gli avanzi del passato invano so- 
uosi abboceati fra Joro, aon essendo loro 
vonuto fatto d'intendersi. In ultimo disso il 
signor Laureni-Pichat, che la ropubblioa ha 
cremai messo radici ‘in Francia. Nel sto 
programma evvi l'amnistia, ]a soppressione 
assolata dello stato d'assedio, la soparaziono 
dolla Chiesa dallo Stato, fl servizio tuili- 
tare obbligatorio © l'eselusiono di qualsivo- 
glia privilegio, occ. 

Il giornale Le Francais, cho può avoro 
notizia dello cote tutto risguardanti la per- 
sona del vice-presidente del Consiglio, an- 
nunziò fersera che soddislacentissimo per il 
signor Buffet fu il risultato dell'elezione dei 
delegati nel dipartimento dai Voagi. Il gior- 
naio che espritao in questo dipartimento il 
peasiero del signor Buflst 0 no rappresenta 
li iutoressî, continua a sostonero il vioe- 
presidento del Consiglio attaccando gli alea- 


loguenza © non gli si possono nogare lo 
{ qualità dell'oratore. Il sigaor Rouhor os- 
serva principalmento clio il priscipo pro- 
vocherebbo una ostilità quasi generale. Ala 
| Napolsono LÎI, prima di giungere al potero, 
non era punto popolato e pareva dover 
soccombere al ridicolo doll'univarsale. 

Chi sa 5 iono di cotesta condotta 
doi bonspariioti , non vedremo un giorno 
duo Napoluon! interrogare il suffragio uni- 
veru:io. Nol 4848 il principo Gerolamo, 
padro del priucipe Nupoleono, smrebbasi 
forso pressnlato come candidato 
denzt, quando non glielo avesso impedito 
ia sua' qualità di ro decaduto di Vostialia. 

n ro non poteva reglonavolmento pri 
doro di assumoro la direziono d'una rapub= 
blica. La Francia è un paeso mutabilissimo | 
© non saprobbesi prevedoro da qual parto 
sarebbe por volgersi quando il principe im- 
perizio e4 11 principo Napolcono venisioro 
tra loro in conilitto. 

1 partigiani dol signor Bulft costituirono 
un Comitato centralo dell'Uniono conserra 
trico o no diodero la presidenza al goneralo 
Changarnior. Questo Comitato dichiara di 
adoriro « senza riserva al manifesto dol 
maresciallo presidento della repubblica. » 
Questo manifesto lo sì scolpirà forso nel 
cuoro e sî chioderà si eondidati cho vi a- 
doriscano avori piccola riserva men- 
tele? Il gono como già a 
Metz, sembra destinato a controfirmore una 
capitolazione. D'altra parto sono questo lo 
più splendido conquisto di cotesto generaîo, 
che tutti onorano ed i cui titoli non sono 
conosciuti da alcuno ; ogli è una di quell 
mistiAeazioni europoo che sembrano essero 
il segreto privilegio della Francia. Ln 
‘Francia impono agli stranieri Jo suo modo 
è i suoi genurali i piu ridicoli. Il Papa 
stess» aveva finito por crodero che Lamo- 
ficitro fosso va genio e Napoleone ILi erasi 
ia ultimo persuaso cho Changarnier do- 
venc essoro un altro duca di Guisa, il 
qualo avrebbe impedita la capî‘olazione di 
Mots. 


Eoco la lottors, accnnataci dal telegrafo, 
che il duca Dicazes, ministro degli allari 
esteri, ba indirizzato al Comitato elettorale 
che gli ha offerto la candidatura dell'8° cir- 
sondario di Parigi : 

“« Signori 1 — Voi mi offerito, in termini 
doi quali vi ringrazio, una candidatura che 
non ptrobbo spiegassi so non colla vostra 
Folonti di onoraro in mo_il capo dello 
Stato, il quale mi affidò da oltre due mi 
la oura © l'onore di vogliaro con lui sullo 
nostro relazioni estero. 

‘ Com. wei l'avoto compreso, potsto cal- 
colare che, ad imitazione dol maresciallo 
Mao-Mahon, io resterò Ìl sorvitore devoto 
dollo nostre istituzioni. Al parì di lui, io 


non pretendo sottoporre che alle modifi 
Zioni di cui una esperionza sinceramente © 


| popolazione di Lampoyer desiderano di faro 
| la loro sottomissicn 


« Vol attendete puro da me il fedele 
ostinato p dell'opera alla qual 
ci siamo consoorati — la pace; la pace ono- 
revolo ed onorata; la paco dogna della 
Franola. 
«A quest'opera di calma, la Francia, 
raccolta e protetta contro le scosso interne, 
può dedicarsi con tanto maggior fiducia che 
‘(essa sì sonto ogni giorno meglio sostenuta 
è più incoraggiata dai sentimenti che l'Eu- 
ropa non cesserà di nutrire verso il paoso, 
doi quale la mala fortuza non riusci a di- 
straggero nò l'ardoro pol lavoro, nò i ge- 
norosi istinti , nè la fede nei suoi imperi- 
turi destiri. 
“ Signori! — Io accetto con viva rico- 
mosconza l'offerta «d'on concorso del quale 
‘sono profondamente onorati 

Diicazes. 


Un dispaogio dell'Opinion Nationale an- 
nunzia che il comandento militaro di Mar- 
siglia proibi il bavchotto al quale doveva 
intervenire il signor Gambetta. Questa proi- 
biziono ron ha prodotto alcun disordine nella 
città. 

— Un disprocsio da Roma , 47, ai gior- 
nali parigini , dà la notizia cho il Nunzio 
pontificio a Vienna ha firmato cogli oredi 
dell'ox-duoa di Modona una transaziono ro- 
lativamento ai logati fatti al Papa d'una 
parte dolla sortanza di quel principe. Fu 
deciso che si preloverà 


è uma rendita in fa- 
voro della Santa Sedo. 

— Secondo una comunicazione da Jeus- 
sollo, 15, all'Agonzia Americana di Parigi, 
il ministro dolla guerra del Bolgio avrobbe 
nomizata una Commizziono specialo coll’in- 
carioo di atudiaro i mezzi por provoniro 
del territorio belga, nol caso di 
nuova guerra tra la Francia 0 la Gor- 


lai giornali ioglosi dol 49 togliamo i so- 
guonti tolegrammi : } 

« Vienna, 47. — Il Credit-Anatalt odi 
ignori Rothschild nogeziarono col governo 
austriaco un prestito di 40 milioni di fio- 
rini in Consolidati austriaci. Scopo dol pro- 
stito è l'ammortizzazione di taluni debiti a 
la liquidaziono d'una parto del distvanze 

— La nota dol conto Andrassy propone 
cho s'instituisca, per sorvegliare la sovera 
applicazione delle riformo, una Commissione 
composta per metà di cristiani 0 per me:à 
di turohi. Riguardo ad altri punti, como 
alla quistiono agraria, è dotto che sarà no- 
oessario qualche tempo prima che i cam- 
biamenti progettati siano efottuati. 

« L'Aja, 47. — Un telegramma da Aichin 
reca ho lo truppo olandesi hanno occupato 
lo posizioni di Sitallantermin ed Ambeurg, 
è cho continuo ad avanzarsi. Il espo o la 


| distrotto di Mookin 
è ora interamento in potero di 

* Dertino, AT. — La Germania annun- 
zia che il convento dello suoro Orsoline di 
Berlino ricovetto l' ordino di sviogliorsi pel 
1° aprile. 

« Pietroburgo, AT. — L'alutanto-ammi- 
raglio Kr-bho, ministro della marina, mori 
iori. Gli succedorà l'ammiraglio Tessowaki. 

«I giornali riferiscono la voco cho il 
goneralo Kaulfmann non ritornorà nel 'l'ur- 
Kestan. » 


L'arciduca Giovanni Salvatoro , coman- 
danto di artiglieria a Leopoli, ebbe tre 
mesi di congedo o sì recherà quanto prima 
in Italia. 


Un tolegramma da Borlino, 45, alla 
Neue Freie Presse, reca cho olbo luogo 
presso l'inporatore un banchetto di gala di 
46 coperti, al qualo assistova il Capitolo 
dell'Ordino dell'Aquila nera, il ministro 
della guorra © gli ambasciatori russo od 
austriaco. 


Iulimo bollettino da Monaco, 18, della 
saluta della duchessa Massimiliano , madro 
dell'imporatrioe d'Austria, annunzia un mi- 
glioramento. La fobbro è diminuita 
malattia di petto prendo un corso 
rovolo. 


___—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AG; ANI) 


Parigi, 19. — Picard avvisò Bullet 
che domani egli farà in seno della Com- 
missione di permanenza una interroga 
zione sulla circolare relativa alla legge 
sulla stampa © alla vendita dei giornali 
sulla pulblica vi 

Parigi, 49. — Si conoscono i risul 
tati delle ‘lezioni dei delog..ti senatoriali 
in 65 dipartimenti. In 50 la maggio 
ranza è conservatrice, in :3 appartiene 
all'opposizione, © negli altri è dubbi 

Verviers, 19. — Oggi circa 50 ope 
rai, che trovansi senza lavoro, recaronsi 
al pelazzo municipale e presentarono una 
lettera, nella quale chiedevano pano o 
danaro. Tre di essi furono ricevuti dal 
Cullogio degli Scabini, i quali promi- 
sero di esaminare la domanda, Tutti gli 
operai recaronsi quindi nel locale inter- 
Razionale. L'ordine pubblico non fu tur- 


bato. 

‘fsola della Maddalena, 19. — È 
giunto il regio avviso Garigliano, tra- 
sportando l'equipaggio di un gpgno mer- 
cantile naufragato. 

Ancona, 49. — La nave scuola-inozzi 
Città di Napoli è partita alle ore 3 

Londra, 20. — Il Times dice essere 
opinione del governo che la situazione 
dello provincie insorte della Turchia re- 
clami rimedi speciali, che le grandi po- 
tenze possono legittimamenle raccoman- 
dare. 

iunge che con un nostro rifiuto 
si rote a dichiarare al mondo che 


Il 7imes termina dicendo che l'Inghil- 
torra desidera di assicurare sinceramente 
le riforme e d'impediro che aia annessa 
qualsiasi parte del territorio ottomano, 
Venezia, 20. — Il Tempo ha da Tre- 
bigne, 19, che Peko Paulovich sconfisse 
i turchi usciti da Trebigne, tagliandone 
fuori un battaglione. 
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Prestito romano Miount 
Dotto Rothschild . 
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Strado fort. moridionati 
i Mori 6.010 (oro) 
Romana sainioro | —— 


BORSA DI 


iò 45 contosimi di rialzo sulla. nostra 

Rondita influi molto favorovolimento sui nostro 

mercato in modo cha la Rondita potà faro oggi 
77 57 112 f. mm restando richiesta 

vent'ultimo prozzo. 

La pronta fu moro 

Di valori. cattoli 

Rothschild a 77 80. 

Lo Mancho Romano erano domnadato a 1:97 

i tonevano ira 464 0 470, ma 


ta da 77 46 077 DO. 
si contrattà soltanto il 


co 21 80 a 21 20. 
in Bua 107 70. 
3pu 27. 


{Oro 4 pom.) 
S'incominolava a trattare ha Rendita a 7755 
nina 77 00 a 77 62112. 

d debole foco dapprima 2170 0 
finisco 21 80 1» 21 00, 
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Obbligazioni dotte . - « 
Ranca Tosesma . > 
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PARIGI (oro 3 25 pom.) 
Rendita Franceso 3 019 | 
>» 500 
Bianca di Francia ji 
ondita Italia SUO. 
dp. 


lombardo-venote : 
Itogla, labacchi 
Oubliz: forr. V, E. 1809 
Forrorio romano, 
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Oublizazioni romano « > 
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Napolsoni d'oro ‘©: 
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GIACOMO DINA, Dmerto 


Romnatvo Giovanni, Gerente. 
n 
CORREZIONE DELLE BALBUZIE 


Il prof. Chervi 
Delbuzionti di Parigi, aprirà 
nei il primo fobbraio 
ergo di Roma. Questo corsu durorà 20 
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AVVISO D'ASTA . 

della Giunta Liquidatrice dell'Asse 

veclesiastico di Roma (Voli 4a pagina) 


6 

Revalenta Arabica Vali 4.2 pagina. 

I 
BANCA NAZIONALE 


neL negro p'iraLia 


DIREZIONE GENERALE 


Avviso. 

11 Consiglio supariore dolla Banca , noîla 
sua tornata d'oggi, ha fissato in L. 52 por 
aziona il dividendo del semestro dell'anno 


scorso. 

' signori Azionisti sono provenuti che, a 
partiro dal 5 del p. v. febbraio, si distri- 
Buiranno presso ciascuna sede © succursale 
dalla Banca i relativi mandati, diotro pre- 
sontazione dei certificati d'iseriziono delle 
azioni. 

"Tali mandati potranno csigersi, a volontà 
dal ro, prosso qualunquo degli sta= 
ilimenti della Banca stessa. 
oma, 19 gonanio 1870. 
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i siamo inespaci di far fronte alle dif- 
Hicoltà Sana i trovasi la Turchia o sì 


paziontemonto fitta avrà potuto dimostrare 
Ti negyità, lo loggi cho costituirono Il go- 
verno deljo repubblica. 


abbandonorebbero ai tre imperatori tutli 
i vantaggi, nel caso ile che essi 


dovessoro agire di concerto. 


DA VENDERSI A BUON PREZ= 


TO) toSftora a salmo di 


chi 
salone di  pieia rotta di 
Frincio composta di pendola, 2 grandi e 4 pic 
tali candelabri o 4 lumi a carcol. 

'Disigorsi al prtioe, via Ripetta 220. 


di stomaco, insonnie, fl 


della vereca est © spasi 
cn lento, de 


ni, melanconia, nerrosità, estenti 


Cura 
Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 dicombro 1800. 


La Rerolcata da Loi spoditami lin prodotto buon efetto nel mio pa 
diento, desidero averno nliro liblwe cinque, MU ripeto con di- 
nikita stia Dott. DOMENICO PALLOTTI. 

Cra Xî 51, Î 

Siguoro — Da 

fera duilueaza dell 


sarvi £ mici 
Dott, ANC 
mezmbro del Cons 


991. 
) W. Resocke, prot 
lo segui 

« Non dimenticherò pi 
nei figli alla Ze 
11 fan call 


slla Clinica 


sa apparente, 
mo alla diota 


aiola del peso di 14 


Inno il 
i the, vino, brado, cioe 


in polvere: 


Ogni scaloia contieno nostro stampato coll'aggiunta delle 
PARIY DE HARRY © 
farmacia della Lo 


erimento, reamatismi, gotta, febbri, grippo, raffreddori , catarro , riscaldam 


amodo di cuocerla, abbiximo conf 
sce, — Agovolano il nonno, 
in sentole da una libbva inzicne Hre £ 50 — Sent 


Sravella, ritenzione d'orina  disordi 


Milano, S. Margherita, 20 giugno 1907. 
olo "erribilmanto di male e debolezza allo 
‘nta Arabica Du Dar 
lo, ptt cui, lo sutorizio n 
Ja para verità. Mi creda 


o giù due nani cho 
o tfotai cho Ta ilere 
(o sodi 
tale tnt dichiarazione p 


INUCCA. 


Milano, 5 aprile. 
L'uso della Revalenta Arabica Da Barry di Londra giovò in modo 
eticacissimo alla salute di mia moglie; ridosta , per lenta ed insistonto 
infiammazione dollo strniaco, n non poter. mai kopportaro alcun cib 
trovò mella Recafenta qul solo cho ‘da Moti tellernre ee 
soguito facilmonte digerire e gustaro, ritornando per eo-a, da nio mato 
di faluto veramoato inquietante, ad tn tormalo Vens-seci di auffici 


è continuata prosperità. 


Cura N. 65,181. Pronotto (circonà. di Mondori) 
00 st, tea 

ella ve 

font, La 1 de 

ati, lo ni sento ine 


Mil, fe. 17 50: 6 


fe, 82 1? 


occhiali, 11 n 
di chil. fe. 2 50: 112 chi 
bitscot 


Ù 


no 4. fe, 4 50; per 48 

‘sul modo di preparare e fav uso della Rteralenta du 

mo, 2, via Tommaso Grossi, ri 

mica, ia Condotti, L. 5. Desi 

lesa, al Corso, 496-4f 
della Legariono Britan 


icon © fg 


L alla Corda! 


Da oggi al 20 Febbraio prossimo è aperto presso questo 
1° Circondario Forse cop residenza in 
Lo stipendio annesso a cia: 


doi nor, poveri. l 6 3 
Gli aspiranti produrranno assieme all'istanza i certificati 


condotta morale a civile nell'ultimo domicilio, la mancanza di 
ionsle di origine, il diploma originale di laurea e di libaro. 

‘Gli obblighi resultano dal relativo capitolato, fra i quali 
londotte è come appress 


Primo Circondari 
ati wi Circondari urbani e viona esteso alle Parrocchio di San Bartolomeo o Ponto Abadesse, 
‘an l’ietro, che arriva sino al Rubicono, ed alla strada in front al passo di Ruffo. » (Popola= 


= Parto dei li È 
= ed alta Frazione di quella di 


di 


« Questo Circondario comprendo lo Parsocchi 
+ caso tel tarritorio Cssonat 


là © del 9° con residenza nella borg: 
cuna Condotta è di annue lire 47! 


Municipio il concerso all'impiego di medico-chirurgo del 
ì Borello. 
00, oltre i diritti stabiliti 


dalla relativa tariffa per la cura 


in carta bollata comprovanti l'età, lo stato di famiglia, la 
i ogni condanna penale da certificarsi dal ribunale corre- 
esercizio in entrambe lo Facoltà. 

v'ha quello della cavalcatura. Il territorio assegnato alle due 


Forese: 


Nono Circondario Forese: 
ntenguzzo, Montovacchio, Sar:a Lusia, Luzzona o Formignano, 
" cla per divisiono ecclesiastica apparteugono alla l’arrocchia di San Carlo. » (Popolazion 2400). 


lo poche 


L'eletto dovrà dichinraro entro otto giorni della partecipazione di nomina l'accettazione della medesima; quindi nei 


trenta giorni successivi sarà obbligato ad assomers il relativo seri 


a, li di Genmalo 4876. 


Dall'Ulfzio Comunale di ©. 


zio. 


Il Sindaco: 


A. CECCARONI. 


AVVISO D'ASTA i ico 
o dn Di aaa 


Si fo d 
dell'Asse Ecclesiastico di Bioma, Via d 
todo della candela vergine al n offerente dei 


di Leon 


82 e 83, Prezzo 
forio, 10,450. — i" Casa 
— 1° Cysa in fioma, vicolo delle Ussoline, 14, Prezzo d'asta L. 4100, — 
anata L. 4009, — 6° Cisa in Ioma al vicolo del Grottino, 32 e % 


tin solido tetto di ferro 
leon paglicriccio a molla 

per L. 48 
I MH 


LABBRICA E NEGOZIO DI 


di GABASSINO GIOVANNI, Pi 


) UN LETTO di sero nd una piazza verniciato a faoco @ dorato, mai 
taragtio, a tavolino, da 


a molla 


| fa protlacia si apediaso modiants vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogol letto completo o camapò. 


foce 


— ARI 
UN MAGNIFICO 


tutto in cristallo di Boemîa 


per tagliare 
Funque grandezz 
Prezzo E. 


e su qualsi 
con istruzione, — 
iegno i. ® 50. — Vendita in Toma all'A- 
Profetti, 13, po pe 


DI ERRICO NESTLE | 


MACCHUET 


Frenca di posto ne 


via de 


Pa 


Nutrimento pei Bambini 

La FARINA LATTEA di ENRICO NESTLE a VEVEY (Sviz- 

la cuì baso è il buon latte dello vacche avizzore contiero 

clementi di una completa putrizione, Fesa costituisce fl | 

dimento raccomandato da celebri medici por suppliro al- | 
‘a del latto materno, @ facilia lo slattamento. | 

non nurà musita della firma Hexni Nesti, || 


| cazione, 
ENRICO 


Gambaro._ 


Roma, via di S. Maria Maggiore, 424 e 125. 


igendosi allo studio del notaro signor Domenico Monti, via dell'E.mo Vica 


icxio, brande e stoffe per matoravsi. — Lab 


SERVIZIO DA TAVOLA concorrenza 


rtenenti al Collegio dei PP. Irlandesi di S. Maria 
iono per effetto della Legge 19 Giugno 


tti a conv 


1 corr. ne ala della Giunta S.iquidatrice 
egli Imeurabili, 6, si procederà alla vendita col me- 
i sotto deseritti immobili 


‘anta E. 28,700. — 2° Porzione di casa in Roma, via di Mor- 
Prezzo d'asta L. 8,830, 


> Casa în Ron 
Prezzo d'asta L. 4300. 


Un elegantissimo canspè 
di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 
per L. 68, 
0 


Campo Marsi 
terasso di lana @ pali 


NON SI TEME 


Acquistando il servizio di cristallo 
prima della fine del gennaio corr. 
si invia GRATIS un SERVIZIO DA 
LIQUORI PER SEI PERSONE. 


Ivi 
sballag 
talo a 


urto a ii 
ronchi, ta 
lello 


feto Sana at 
ridolti a 
sione da poter nasconderli completamente nella mano, pci 
— Precisione garantita, dorata ilimitata, 
4 Della portata di Ch. 12 119 L, 2 50 

Veodità presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 19, p. 

Spedizione in provincia, ove vi ha ferroria, csutro vaglia post 
di perio a carico del compratore. 


Angiogi di ulumoper- 


Roma. 
peso 


ciolgono fa 


er 120, fr. 17 50; per 288, fr, 30; por 
sarry, nonché le re 
in tutto lo città d'italia, presso i pri 


gi 
moria. 


Siamo soddisfattissimi con la vostra Revafenta che feco sparire una 
|orritio patrizia, della quae o mia madre eravamo colpiti uni kia 
ia, 5 maggio 1871. 
ee lita 


| stati perfettamonte 


| oe 
duo anni circa soffriva 


Cura N. 79,128 
Debbo alla verità 


rallon, Yonno, 14 febbraio 1874. 
sollarenti di ga- 
duran 

posi 


Lila convegui 
di otto nu 
Vi uu 
chil. fe, 38: 12 ch 

onto ju 
cho la carmo; 


ali, sia ine | 


itanolla Bor 


cea li Spegu. 
i Fratolli Herman; Lo- 


SI CERCA UNA RAGAZZA "t0"caitesa 
paco per negozio în Lombardia, di bell'aspetto © buono referenre. 
Avrà il vitto © stipendio mensile da convenirsi. 

Dirigere le domando accompagnate da fotografia in lettera ferma 
în posta alle iniziali S. R, Roma. 


Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA 


ANCHOR LINE 


lle CABIN Tî Les 
g|va cuusco per nuov conto di) 0 | 
| VYORKogniSabato = lla saaaio” "0° 
Dal li ine dale 
È \ toedesime. 
EE [DA PORTI del Moditeransoftatin in 1.201.300 1. 


pi NUOVA-YORK ogni15 gior. posti di aci, 120 


Il magnifico piroscafo a vapore 
< SIDONIAN » 
partirà da Livorno il 50 corrente 1875 per NUOV-YORK! 
‘via Marsiglia. Per merci e passeggieri dirigersi al signor! 
|. Lowe, 77A, piazza di Spagna 


OPIMIA. 


SCENE STORICHE 


DEL SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE 
DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
Un bol volume in-16, grando di oltro 420 pagian 
LIRE QUATTRO 


dato nel IReyno L.& 50. 
ia Tsboga, via Prefetti, 12, | 


EAU FICARO 
progressiva | 


Unica, titara , sonza_ nitrato di 
igualo 0 aleus’acido nocivo. DA 
i coer utero 0 le morbidezza 
Lia torta od ai copoil. Serro o 
ciosiramenta a mantenere 11 pei 
litro colore si capalli sì alla 
arde dopo ussto 10 altre Tintoro 
Figaro istavtieo. Ne fa arre- 
tare 1a carota. | 


Prezzo 


immancnbili suoi risulta 
rpocialment 
siguoro cho desidorano tingersi 
capolli sollocitament 


tivo coloro voluto. 


EAU FIGARO 7 EAU FIGARO | 


in due giorni | istantanea 

Unica per la ma utili |La Società Igieni 
DI PARIGI 

é riuscita a ritrorare limi 

| Tintura Istant: 


cho ola, senza 


perl 
Vione 
data a quello | 


quella progressive, 
Prezzo Lire 6. 


Pomata Figaro 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI E PULITI I CAPELLI 
di tutta comodità por lo 


ignoro anche so si trovassero în viaggio L. 


DEPOSITO a Venezia, Agoi 


senza, ambi con in 
Deposito prosso l'autore a Gonora |l!' 
ln Roma, farmacie Sinimberghi, De-|| 


mgega , S. Salvatoro — Roma, Agenzia Tahoga, 


42 p. e — Napoli, Viappiani, Liber! o C. — Milano, Vivani e Bezzi, soltocasa — To- 


aidori, Ferotti, Donati, Baker, So-|= 


giotà farmacoutica, Garinei, Gentile, 
Loppi. 


GRAND HOTEL 


12 Bouler. dos Capucinos, Pardgi 


Pa 
A 


Dirett. Vam Hymbecek 
Si raccomanda 


Lo Siropy 

cascenti e 
to, Rewma, Asma 
ino di questo Scire 


guasto splendido 


paniere 


servizi 
Tevoîe rotonda » 
rino 0 cattà compr 
fr. (compreso il vino). 
Colazioni è pranzi ulla carta. 
Sorvizio particolare a prezzi fissi. 
Alloggio, servizio, fuoco, lume 6 
vitto (compreso il vino), da 20 fr. 
al giorno iu su 


Si vendo in tuti 
mault e C, ©. 


ANTICIPAZIONI 3-5 


cauti rispettabili. Dirigorsi a 3 27. 
L, 78, Pentoville Road, Londra, 


PILLOLE DI COCA 


Le meravigliose forze nutritive e 
salubri dol vogotale poruviano Coca 
raccomandato delle parole di Alena 
S. Humboldt: « Asma e tubereolor 
affatto sigmote presso i Coque 
i loro corpi, dopo forti atrapazi, 
mangono intisri giorni senza nu 
{rimento 0 sonza dormire in piona 
forza » constutate da Boerkare, Bon- 


lo 
(Al Regno di Flora, F. Compaire 
896 — Via del Corso = $96 


È 

Fanta od ha tl vantaggio di nea 

lasciava imbianehire | eapeeli 
etto gurastito.ognirao Le 


ciontificogià da lungo tempo, 
ma praticamento soltanto. dopo la 
introduziono dei preparati di Coca 
del proc. Sampion poichè questi 
contengono inalterabilmente tutto le 
parti sostanziali , perchò preparati 
con piante freschi 
Questo pillola suporano ia efica- 
cia qualsiasi altro proparato por la 
igione sicura dell'impotonza vi- 


R 
so gioie L d 6 setole Lo n 
«Peer 
Ftrigont | Patto Tao, ptt tati 
a E 


gliore per guarire in soli 3 giorni 
BENZINA 


la atonorragia, gonorroa ecc. 
reltificata e profremata 
par togliere 


Prezzo Lu 4. 
Vendita presso l'Agenzia Taboga 
QUALUNQUE MACCHIA 

sopra stoffe di neta, lana, occ. 


Via Profotti 12 p, p. Roma, 

pediziono în provincia. contro 
Presso della boccetta cent. 80, 

DELLA FABBRICAZIO. 


Si 
vaglia postale apito di porto a ci. 
Fico del compratore. 
nn 
CONSERVAZIONE DEI VINI 
aulin dl potere 
Seconda Edizione 
con figuro intercalto nol feto, note, corrozioni cd aggiunte 
di do dezioni 
Franco di porto nel Regno L. 2 e, 


pi SUCCO pi PINO MARITTIMO 
di LAGASS 
1a Panta di opéco di pino marittimo, di Laganno,vono me 


entro le Lronchit 


‘dalla Casa Grimault o © Questa Ditta 
lia un manifesto com auu ome in Îugua 


SAIROPp, 


9 Farmucista è Bordeaux. 


Calarri abati, Te ion di 
Li Affer 
0 per lopia 
“Slcoppo, preparato sl inventore Le 
to nella 


per l'iagrosso, presso l'Agento Generalo della Casa Gri- 


ta, Napoli, Strada di Chiaio I8fc 


-=——____m@___m__o“—=—=—=%"=» 
EFFETTO SICURO 
Pomata proparata dal ch ’rancesco Adorne! 
doll Accademia Farmaccutica Nsionalo e membro di di 
le farmacouticho o scientifiche dell'storo. 
Diversi certificati constatano la veridicità dei futti ed autorizzano| 
Îl proparatoro a garantire gli effolti, 
Prezzo el flacone con relativa istruzione L. 10. 
Roma presso l'Agenzia A, Taboga, vis dei Prefetti, a. 19, 
primo. Si spedisco in provincia dove siavi ferrovia, contro 
postale di L' 


CERTIFICATI 


Roma, 7 ottobre 1875. 


volo pel giornale la vestra pomata 
possidile cha lue«so ritornare i capi 
lubanie «o dovevo o nò comprarla; ms finalmet 
eno un vasto dal sigusr Tabyra, ei ho dello ira 
capelli, velev farvi ua regalo; cd 
(toyo parecchi giurni con snia sorpresa ed. allegrezza mi ritormaiau 
‘in esser contentissima, 
|, Fico perciò L 80, che grfirto come attestato di grato) 
ine. 


Noa mi firmo perchè soro donna. 


Eccelso professore Francesco 
So è dovera d'ogni cilt 

‘eulta 0 guarie-o l'umi 
ricevato dol beno da V. 


0 porehè nun 
issimo * Consigtis 
diuso: è voro poresé 
arance lì mi dis ovata quest), 
olo anche ad esa ritornati i balbi capillari più belli di prms, pere 
comprai la pomata di lira 40 4 in tempo o tersnino di 45 giore 
yonno salla tosta una spozio di laoa baltata che già si 
mare 4 capelli com ‘lla mia otà di anni 12, 
guel'aso che crdorà opporteae 


Desotissimo 

Giovanni Viso 

Il sottoseritio professore di canto-mimica, attesta al signor profe» 

‘ore Adorno cha la sua povata fa l'effetto degaissimo inarrivabile 

ol ritorno dei capo li, aveodola esgerimentata. | 
n Cano Hoco 

Via Corrotani, 8, eiimo 


Si Compera 


a buon prozzo della biancheria nol magazzino dei sigg. SCHOSTALI 
HARTLEIN, via del Corso 161, Roma Opuscoli descrittivi sil 


spediscono gratis e franchi 


